
RAGGUAGLIO 


SU LA ESPOSIZIONE 

DE’ CADAVERI COL NUOVO SUO METODO 
IMBALSAMATI 


Dal signor 


GIUSEPPE TRANCHINA. 

nell’ ospedale militare generale della trinità’ in napoli 
IL l8 MARZO l835 


E SD LA SERIE DELLE OPERAZIONI Ch’ EBBERO LUOGO 
IL DÌ I I MAGGIO DELLO STESSO ANNO NEL DISTE* 
LARSENE DA LUI IL PROCESSO 

Preceduto da un cenno storico su i diversi metodi 
d’imbalsamare presso gli antichi ed i moderni. 

SECÓNDA EDUtONE 

con t aggiunta delle osservazioni posteriormente fatte 
su i cadaveri preparati il dì ir maggio^ 

e degli sperimenti su 1’ acqua emostatica del dott. Monterossi.: 



NAPOLI, 


presso la SOC"'*’*’ Troft<ip IFICA 
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.Antichissimo fu il coslumc d’ imbalsamar ca- 
daveri , a tal che senza tema di errare si assicura 
non essere stalo affatto trasandato presso quasi tut- 
t’ i popoli della primitiva età del mondo. Però nel- 
r Asia , ed in Africa , massime presso gli Egiziani, 
quel costume venne assai più usitato. Parecchie al- 
tre nazioni succedutesi su 1’ antico continente face- 
vano del pari imbalsamare lor cadaveri ; gli Etiopi 
coprendoli con una specie di resina diafana ; gli an- 
tichi Persi avviluppandoli nella cera ; gli Sciti cu- 
cendoli in sacchi di pelle ; e per parecchi secoli , 
ed i Greci ed i Romani adoperando profumi raris- 
simi e preziosi. Dicesi anche essere stato generale 
siffatto costume d* imbalsamare presso i Guanchi , 

« 
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anfico popolo poco noto delle Isole Canarie. Niurto 
però riuscir seppe in cotanto scopo meglio degli 
Egizi, e sì fattamente che le loro Mummie , do* 
po 11 volgere di secoli insino al presente tuttavia 
benissimo conservate , comprovano la perfezione al- 
la quale era stata presso loro condotta 1' arte d* im- 
balsamare, Da che può ben dedursi , tutti gli altri 
popoli venuti appresso agli Egizi , essersi in pra- 
tica siffatta unicamente sospinti ad imitarli anzi che 
riuscirvi dello stesso modo; chè cadaveri da'loi'o 
imbalsamati , con lo scorrer del tempo , o sonosi 
trovati corrotti , o tali si naostrano die , appena toc- 
cansi , facil cosa è vederli convertiti io cenere. Ero- 
dolo , Diodoro di Sicilia , e Porfirio ne hanno of- 
ferto ragguagli distinti del metodo come gli Egi- 
ziani imbalsamavano i cadaveri ; e tranne qualche 
varietà, bencbò lievissima, che scorgesi nelle loro 
esposizioni, del restante convengono assai bene nella 
essenza del processo adoperato all’oggetto da que’ po- 
poli. Nondimeno fuvvi chi contraddisse la veracità 
del fatto storico esposto da que’ sommi uomini ; ' 

ma le ricerche di Cajlus , di Rouelle , di Rouyér 
valsero a dissipare d’ alquanto 1’ oscurità in che 
trovasi avvolto questo tratto della storia degli an- 
tichi Egìzi. 

Erodoto fa fede , tre essere stati i melodi ado- 
perati dagli Egizi per imbalsamare i cadaveri , e 
ciascuno ordinato a seconda del fasto e della con- 
dizione dell’individuo che suggellar volevasi a tale 
pratica ; la differenza de’ metodi stando in ciò sol- 
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tanto che rignardava il levare , o no , taluni de vi- 
sceri dalle cavità , e nello adoperare per riempierle 
questa o quell’ altra sostanea odorifera , sempre qua- 
lunque de’ oaetodi si fosse praticato , oonducendosi 
di porre i cadaveri in salamoia , coprendoli cioè 
col natro * » e cosi lasciandoli per lo giro di 70 
giorni. Trascorsi i quali , il cadavero veniva lava- 
lo , prosciugato ^ e quindi avvolto con fasce stret- 
tissime f sira metricamente e con bell* ordine dispo- 
ste , intinte in una specie di resina non determinala, 
detta commi , col proposito di preservarlo dalle lar- 
ve d’ insetti che avessero potuto corroderlo. Diodoro 
di Sicilia presso a poco esprimesi dello stesso modo 
nel ragguagliare il metodo d* imbalsamare presso 
que’ popoli : se non che espone con piu particola- 
rità, sì la serie de’ funerali che pralicavansi presso 
gli stessi , sì gli artisti diversi che adoperavansi per 
procedere alla imbalsamazione ; come del primo in- 
caricato unicamente di segnare il punto al basso-ven- 
tre , che faceva d’ uopo aprire per estrarne le viscere 
( quantunque in molli trasandavasi operazione sif- 
fatta ); del secondo che avea 1’ officio di tagliare con 
una pietra di Etiopia nel punto segnalo ; del terzo 
che per la fatta incisione strappava fuori i visceri, 
tranne il cuore ed i reni \ degli altri che jivoce- 
devano a lavare il corpo del cadavero con. liquori 
profumali , e via discorrendo. Plinio il veccuio prc- 

Siile che abbondevolmenlc rinvieusi in parecchi laghi 
di Egitto , e che altro non è se non cootbiuazioue di caihi^ 
nato , solfato , e umrialo di soda. 
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sume , che gli antichi iiubalsamassero i cadaveri im< 
mergendoli in un liquore tratto dal catrame. Bouyer 
però, il quale piò particolarmente versò e con più 
lino intelletto su tali indagini , pensa aver Erodoto 
in brevi cenni esattamente narrato meglip che altri 
il processo dello imbalsamare i cadaveri seguitato 
dagli Egizi *. 

Gii antichi privi di esatte conoscenze nolomi- 
che , ignoravano soprattutto la circolazione del san- 
gue , e la maniera come i vasi discorrono le -varie 
parti del corpo dell’ individuo della razza umana. 
Eglino quindi non ebbero al certo alcuna idea delle 
iniezioni , le quali vennero primamente eseguite sol- 
tanto all’epoca delle grandi scoperte in notomia. 
Sa che può ben dedursi , non essere stato loro pos- 
sibile adoperare altro modo per riuscire ad imbal- 
samare i cadaveri. Fu Ruischio il primo che , nella 
pratica delle stesse ponendo studio particolare , si 
sospinse profittarne a voler isperimentare un segre- 
to , per avventura a lui rivelato , di far penetrare 
cioè ne’ piò esili capillari tal sorta di materiale, che 
dava a’ morti l’aspetto di nomini piuttosto assonnati 
anzi che di cadaveri. Gli sperimenti tentali ebbero 
ottimo risultamento , a tal che gl’ individui daini 
imbalsamali mostravansi come se avessero avuto 1» 

* V’ ha a notare di aggiunta , secondo la mente degli sto- 
rici più rinomali , che al successo della imbalsamazione , se- 
condo clic praticavasi dagli Egiziani , concorrevano altresì be- 
nissimo le circostanze del clima , della sabbia ,-del Nilo , in- 
fine delle caverne ove i cadaveri riponevansi dopo averli pre- 
parati a fine di con^rvarlì. 
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fjsonomia tuttavia animata di vita : ed in taluni casi 
l’operazione produsse efl’olto cosi meraviglioso , che 
lo Czar Pietro il grande , osservando il cadavere di 
un bambino in sifTatto modo dal nolomista Olandese 
preparato , volle dare un bacio su quel viso in cui 
sembrava trasparissero ancora le grazie dell’ età ri> 
dente. Ma Ruiscliio si mori , c porlo con seco nella 
tomba il mirabile segreto.; nè le ricerche de’ dotti 
valsero ad iscoprirlo. 

I progredimenti della Chimica dopo i lavori di 
Lavoisier mossero più appresso le menti a fare' utile 
applicazione delle nuove dottrine , altresì all’ arte 
d’imbalsamare: e diffatli fu in questi ultimi tempi 
proposta , per riuscirvi , la soluzione quanto più fosse 
possibile carica di dcuto cloruro di mercurio ( su- 
blimato corrosivo ). Chaussier ne fu il promotore. 
Al qual avviso non mancarono Bèclard , Larrey , 
Ribes, Boudet ed altri di promuoversi porne a pra- 
tica il metodo ; c fu per tal modo che il Larrey 
preparò il cadavere del colonello Morland , morto 
alla battaglia di Austerlitz : il quale quasi dopo il 
giro di non men che di tre mesi scoperto , si rin- 
venne benissimo preservato da corruzione , e sì con- 
servato che per nulla le forme di lui eransi altera- 
te , nè il color della pelle , nè i capelli , le soprac- 
ciglia, i mustacchi , le barbe. Con questo metodo 
però non poteva farsi di meno votare le cavità de’ vi- 
sceri rispettivi , per riempierle di altre sostanze va- 
levoli di conservarne le forme. Nondimeno è a dire 
-che con maggior fiducia il Bcrzclius , presumendo 
P accio di legno fosse miglior argomento per con- 
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servare i cadaveri , proponeva non c guari di tempo 
iniettare quel liquido per la via delle arterie ; e si 
confidava , cosi facendo , e lasciando di poi il ca- 
davero in un bagno preparato con soluzione di deu- 
to-cloruro di mercurio , riuscire più sicuramente nel 
processo della imbalsamAzionc <c conservando la pel- 
le , e fors’ anche i visceri nelle cavità contenuti «. 

Intanto , mentre che i dotti conducevansi in ri* 
cerche siffatte , sia per riuscire nel metodo dagli 
Egizi adoperato , sia per istrappare dalla tomba di 
Buiscbio il mirabile segreto da lui posseduto , sia 
in fine per perfezionare il processo di Ghanssier , o 
il metodo da Berzelius proposto , a volere giugnere 
all’ utile ed interessante scopo di preparare i cada- 
veri per renderli immuni da corruzione ; surse se- 
gretamente nella Trinacria , circa il primo periodo 
del trascorso anno i834 la bella aurora di una sco- 
perta che accrescerà sempreppiù la gloria di questa 
nostra classica terra , dando moltissima rinomanza 
al suo autore. Fu il sig. Giuseppe Tranchina , uf- 
fiziale di salute allo spedale militare di Palermo, co- 
lui che superando gli Egiziani * , emulando la glo- 

* Difiattì , o si riguardi il costo di una imbalsamazione 
presso gli Egiziani , o il tempo che faceva loro mestieri per 
compierla , dovrk convenirsi , il sig. Tranchina meritare la 
preferenza. Imperciocché dagli storici più accurati è risapu- 
to , che il men caro per imbalsamare un cadavere era di ven- 
ti mine , o lire sterline circa 65 , vai dire un quasi ducat i 
390 di nostra moneta; ed il più caro ammontava ad un ta- 
lento di argento , o sia a lire sterline a58 , scellini 6, dena- 
ri 8 in circa, pari a ducati 1,549 ad un dipresso ; differen- 
za singolarissima con cià che costa ua cadavero dai nostro 
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rk di Aaischio * » e spingendosi più avanti su le 
indagini dei chimici moderni , pervenne con breve 
facilissimo metodo , e di mollissimo risparmio , a 
conservare incorrotti i cadaveri , senza votarne le 
cavità , senza cavar fuora i visceri nelle stesse con- 
tenuti , e per un determinato tempo , mai minore 

autore preparato , die sta tra le grana quaranta ad un tre 
ducali ! E se coloro ad imbalsamare un cadavero vi spende- 
vano per le varie operazioni un periodo di tempo non meno 
che di circa ottanta giorni , il metodo del signor Tranchina 
non richiede per terminarsi altro che un' ora circa. Ben è ve- 
ro però , che gli Egiziani ti davano in risuUameoto una mum- 
mia bella e formata , che tale poteva resistere per secoli alle 
ingiurie del tempo , come tuttavìa se ne mostrano a' d'i nostri^ 
e per avventura non offerendo mutazione alcuna ne’ tratti di 
loro fìsonomia , quante volte si fossero eglino dispensati di 
mascherarne secondo ir rito in mille svariate maniere il viso; 
ma de’ cadaveri dal signor Tranchìna preparati chi putrb dire 
quale dovrà essere il risultumento , sinor.i non conoscendosi 
altro se non che conservarsi gli stessi per un circa due mesi 
dopo la preparazione in istato tale come se fossero di poco 
d’ ora , e di poi disseccarsi annerirsi indurirsi da perdere ogni 
tratto delle loro primitive sembianze ? Il tempo soltanto potrh 
decìdere per chi stia sotto tal rapporto la prevalenza. 

* Se emulò la gloria dì Ruischio , il perchè ogni maniera 
di cadavero sa apparecchiare , grande o picciol che sia , di 
età qualunque e di ogni sesso, ancire stia gi'a prossimo a su- 
bire le spontanee mutazioni per andare in corruzione , mentre 
è fama , quel prìncipe notomico altro che cadaveri dì bambini 
non aver preparato; non però il vinse nel risultamento, per- 
ciocché i cadaveri del nostro Tranchìna tali e per si lungo 
successo di tempo non si conservano inalterati nelle forme , 
comunque lo siano dal disfacimento , cosi come è risaputo es- 
sersi conservali quelli del nolomieo olandese , da avere rcn- 
duto oggetto dì meraviglia il suo magnifico gabiticHo. 
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Ji Co o di lao giorni ; cil in istato tale che, co- 
me avvenne del noloniico olandese , ti sembrereb- 
be vedere uom morto da 6o e più giorni , come se 
fosse morto di poco d’ ora ; e quel eh' c più , trO'^ 
vare i visceri entro le cavità contenuti in condizione 
siffatta , come suol trovarli il notomico , cd anche 
in istato migliore , lorquando conducesi a sparare 
cadavero di un sol giorno. Ma Trancliina a forma 
di Ruischio tenne sinora occulto il suo segreto ; e 
sol si conosce eh’ egli non altrimenti procede nel* 
1 * operazione , se non iniettando per la via delle 
arterie, c propriamente per la carotide sinistra, una 
cotal materia di sua invenzione per avventura liqui- 
da. Ila egli soltanto annunziato , possedere due me - 
todi, entrambi semplicissimi e di tenue costo: uno 
de* quali adoperando , assicura potersi i cadaveri 
conservare inalterati nelle forme per lo giro di quat- 
tro mesi circa ; e 1’ altro praticando , riuscire ser- 
barli tali per due mesi : non che trascorso tal ter- 
mine gli stessi cadaveri potessero andar soggetti a 
disfacimento , ma disseccarsi , indurirsi , annerirsi , 
a modo per avventura non altrimenti che mummie. 

Appena per lo giornal di Palermo — la Cerere — 
in data del 28 maggio i 834 , fu lu notizia annun- 
ziata de’ pubblici sperimenti dal signor Tranchiua 
esposti nella sala delle sezioni notomiche annessa al- 
la Università di quella Capitale, il i 4 dello stesso 
maggio , onde far mostra degli effetti del suo nuo- 
vo metodo d’ imbalsamare ; gran fama Icvossi in Ita- 
lia di sid'atta singolare scoperta , utile d’ assai , mas- 
sime alla patologica notomia. Di tal ebe ben tosto 
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ripetuta venne ne* più classici Giornali , massime nel* 
l'Antologia medica del cons. V, L. Brera, ed altresì 
per un articolo addizionale nel Dizionario classico 
di medicina , che voltato dui francese stampasi per 
lo Antonelli in Venezia. 

Dopo que’ primi saggi il signor Tranchina ebbe 
occasione di fare novella prova del suo nuovo me- 
todo di conservare i cadaveri , su quello del Cardi- 
nale Zurlo , mortosi in Palermo non è guari di tem- 
po. Da che surse il motivo ond' egli andasse a Ro- 
ma per accompagnare le mortali spoglie di quel 
Prelato , conservato da lui come se da pochi stanti 
fosse stato sottratto alla vita ; che in quell’ antica 
capitale del mondo aver dovea sepoltura il degno 
Apostolo della Chiesa. Lo arrivo in Roma del Trau- 
china insieme coi mentovato cadavero fu una vera 
pompa ; avvegnacchè egli ne riscosse vivissimi ap- 
plausi , e meritossi la piena approvaz one di quel- 
1’ Accademia medico-cerusica , espressamente per or- 
dine del sommo Regnante Pontefice riunita , ad ob- 
Lietto di prendere in esperienza il singolare novello 
trovato. E lo stesso sommo Pontefice benignò ono- 
rarlo , verbalmente rimostrandogli la sua sovrana 
soddisfazione per la eseguila operazione , ed essen- 
dogli largo di doni , si per medaglie di oro olTcr- 
tegli all* uopo fatte appositamente coniare , si per 
ordiue cavalleresco conferitogli. 

Reduce da tal sua missione il signor Tranchi- 
na , anziché andarsene in Palermo ov’era sua stanza 
c destino , mosse in vece verso questa capitale. E 
qui appena giunto , fu suo primo peusiero prcseu- 
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tarsi al Generale D. Antonio Alvarcz-j*Lobo > Ispet- 
tore degli spedali militari , come per rendere uf- 
fici al suo principal superiore. Il quale zelante pro- 
tettore com’ è di tutti gli scienziati da lui depen- 
denti , e promotore ferventissimo di ogni utile ri- 
trovamento y avendo inteso buccinare della nuova 
scoperta da colui fatta , vivamente si sospinse da- 
re incarico allo stesso , perchè gli sperimenti in 
Palermo praticati avesse voluto qui ripetere nello 
spedale militare generale della Trinità, previa mi- 
nisteriale autorizzazione. Al che essendosi fatto ri- 
spettosamente inchinevole il signor Tranchina , da- 
tane relazione a S. £. il Ministro della Guerra e 
Marina , se ne ottenne benigna approvazione : anzi 
V Eccellentissimo che , per genio e per dottrina sa 
ben valutare non che promuovere^ quanto di utile 
possa essere in ogni ramo de* due vasti ministeri a 
lui affidati , volle altresì che de* cadaveri che il sig. 
Tranchina si faceva a preparare, fosse fatta pubblica 
esposizione , a volere porre sotto lo sguardo di ognu- 
no il risultamento delle sue operazioni , a fìn clic 
etasenno fosse stalo libero di produrre a suo modo 
ogni qual fosse osservazione analoga all’ obbielto. 

Da che fermato doversi dal signor Tranchina 
preparare due cadaveri , furon questi a lui conse- 
gnati formalmente il di terzo del mese di marzo , 
c con legale processo verbale firmato dal Coman- 
dante , dal Conlrolloro , e dagli Uffiziali di salute 
capi-di servizio di quello spedale , il tenor del quale 
verrà più appresso registralo'. E fu convenuto che 
nel di i8 dello stesso mese , alle ore io antimcii- 
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diane , si sarebbe di que’ due cadaveri falla pob. 
blica esposizione : di che essendosi divulgata la nuo- 
va , ciascuno da curiosità e da meraviglia sospinto 
sollecitava 1’ aurora del mentovalo giorno. Il Gene- - 
rale Ispettore sig. Alvarez-y-Lobo , che presiedere 
e diriger dovea siffatta funzione , avea già tutto di- 
sposto perchè la cerimonia riuscisse di piena soddi- 
sfazione de’ concorrenti ; ed adoperò saggiamente , 
lorquando si promosse convitare allo spettacolo la 
più parte de’ distinti professori di medicina , dì chi- 
rurgia , e di chimica che onorano la nostra Regia 
università degli studi , non che la serie de’ medici 
e chirurghi degli spedali civili della capitale , e tutti 
gli ulfiziali di salute militari che per avventura qui 
trovavansi aver destino » perchè ciascuno dell* arte 
avesse potuto essere più legale testimonio della sin- 
golarità deir operazione. 

L’aurora del di i8 marzo spuntò, ed a folla 
vìdersi concorrere su per l’erta , ove quello spe- 
dale è posto , ed ove la esposizione aver dovea luo- 
go , non soltanto coloro eh’ erano siati invitati, ma 
pure altre centinaia di persone. Peiò i molti retro- 
gradar dovettero , che si fu nel dispiacevole obbli- 
go di vietar loro l’ingresso; avvegnacebè l’ampia 
sala all’ uopo destinata capir non potea cotanta gen- 
te. Eppure oltre a ^oo individui furonvi accolli , 
come riuscì conoscere di leggieri per la enumerazio- 
ne che ne fu fatta ; poiché avea il Generale Ispettore 
accortamente disposto di far inscrivere ad ognuno che 
avesse avuto ingresso nell’ Ospedale , il suo nome * 
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c cognome , a volere con ciò dare solenne aulenlieilà 
al fallo che si andava a sperimentare *. 

Nella sala che già trovavasi ingomhcra di mol- 
tissime persone ^ ne de’ più dislinti personaggi con- 
vitali alcuno mancava , giunto appena 1’ Ecccllenlis- 
simo Ministro della Guerra e Marina , i due cada- 
veri che nel centro della stessa erano collocati su 
due tavole, vennero discoperti , eia bellezza comin- 
ciò ad ammirarsi degli stessi, i quali slavati ivi gia- 
centi come se soprappresi da sonno. Ma Iraltavasi 

* A lesliinonio più sicuro del fatto , si notano le persone 
più conspicue , clic trovaronsi presenti in quella assemblea ; 
e furono : 

S. E. il sig. Tenente Generale D. Ciambalista Fardclla, 
Ministro Segretario di Stato della Guerra c Marina — S. E. il 
cavaliere Gran Croce di Eraueesco I." D. Antonino Franco, 
Ministro Segretario di Sialo per gli alfari di Sicilia — il Ge- 
nerale Duca di san-Pielro — il Generale Conte Stalella, Coman- 
dante la provincia e rcal piazza di Napoli — il Generale Ca- 
valiere Alvarez-y-Lobo , Ispettore degli Spedali militari del- 
r armata di terra — il Colonello commendatore dcFrancliis, 
sotto Direttore degli Spedali militari — il Colonello cavalier 
D. Francesco Ferrara , Capo di Rìparlimcnto del Reai Mini- 
stero della Guerra — il Duca di Noja — il Conte di Monte- 
aperto — il cavalier Castagneto — i due cavalieri D. France- 
sco e D. Vincenzio Fragnito — il cavaliere Sanseverino — il 
Marchese Vulcano — il Barone di Pielrapcrtosa — il cavaliere 
D. Giovanni Lagrua; non che i Professori della reai Univer- 
sità degli stndì, commendatore D. Salvadore Bonclii , Protome- 
dico Generale del regno— cav. D. Lioiiardo Santoro — com- 
mendatore D. Cosmo de Horatiis — D. Pasquale Cattolica — 
cav. D, Antonio Nanula — cav. D. Laigi Sementini — cav. 
D. Giambalisla Quadri — D. Costantino Dimidri — D. Vin- 
cenzio Lanza — D. Gaetano Lucarelli — D. Antonio Grillo — 


Digitized by Google 


— • i5 — 

non soltanto di mirare le loro forme esterne, si bene 
scopo era nell’ esposto spettacolo riconoscere, come 
conservate si fossero una ad una le parti tutte del 
loro organico impasto. 

Il General Ispettore che per suo ministero si 
trovava presiedere a silTatta funzione , saggiamente 
avvisò commettere al cavaliere Santoro , chirurgo 
consulente della rcal Marina , professore nella reai 
Università degli studi , e chirurgo di camera di 
S.M. ( D.G. ), l’incarico di dirigere le operazioni 
da eseguirsi per lo sparo de’ cadaveri esposti ; c vol- 
le che il signor Tranchina nello eseguirle venisse 
assistito dal dottor Paradiso , chirurgo militare , e 
che l’ altro dottor Pietro Giordano , altresì ulTiziale 
di salute militare , avesse assunto le funzioni di se- 
gretario per la compilazione del processo verbale , a 
forma come dal cavaliere Santoro fosscglì stato dettato. 

Avanti di venirne però allo sparo , si pensò 

ì professori componenti il consiglio centrale sanitario militare, 
chirurgo consulente cavaliere D. Niccola Melorio — D. Ga- 
briele Acuti , I.® medico capo-di-servizio dello spedale gene- 
rale della Trinità — D. Giovanni de Vilis , I.° medico capo- 
<li-servizio dello spedale militare del Sagramento — cavalie- 
re D. Pietro de Cusatis , I.“ medico dello spedale suddetto — 
D. Francesco Manieri, I.® chirurgo capo-di-servizio dello speda- 
le generale della Trinità — D. Luigi Ascionc L® chirurgo capa 
di servizio dello spedale militare del Sacramento — D. Nic- 
coia de Simooe, l.° clururgo dello spedale generale — D. Cor- 
rado Labisi medico , D. Andrea Calise medico — e parecchi 
tra i professori sanitari degli S[>edali civili degl’ Incurabili , 
de’ Pellegrini , deila Pace e di san Francesco , oltre numero- 
sa scolaresca; di tal ebe il numero totale era presso che di 
400 individui , come si è di sopra enunciato. 
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fosse sialo di non lieve ragione leggere il processo 
verbale compilato, lorquando al signor Trancliina 
furono consegnati i cadaveri da preparare ; ed ec- 
colo del tenore come appresso : 

» Ospedale militare generale della Trinità — 

» Oggi che sono li 3 del mese di marzo dell’ an- 
M no i835. •— r^oi ullìziaii di salute capi dbservi- 
» zio dello spedale suddetto in adempimento degli 
» ordini del signor cavaliere D. Antonio Alvarez- 
» y-Lobo , Generale Ispettore degli spedali militari, 

M come da suo olbcio del s4 ora trascorso mese di 
febbraio , N.“ a53 , comunicatici dal signor Con- 
» te D. Egidio Gaetani, Maggiore Comandante il sud- 
» detto spedale , col quale è prescritto , permettersi 
M al professor sanitario militare D. Giuseppe Tran- 
» china d’imbalsamare due cadaveri col nuovo me- 
M lodo da lui trovalo , a forma di quello posto ad 
M opera per preparare il cadaveró del Cardinal Zur- 
» lo, a fin che i5 giorni appresso trascorsi , po- 
M tessero que* cadaveri preparati venire pubblica- 
» mente sparati , a voler osservare il risultamento 
» deir eseguita operazione ; ci siamo stamane alle 
» ore IO a. m. collo stesso sig. Tranchina recali 
>3 nel teatro notomico annesso allo Stabilimento, ed 
>3 ivi sono stali a lui conseguati due cadaveri, quali 
>3 dopo essere stati dallo stesso esaminali , si sono 
>3 fatti trasportare nel locale appositamente destinalo 
>3 per poter egli eseguire le opportune operazioni 
»3 per prepararli. 

>3 De’ due cadaveri , l’ uno è di un Caporale 
>3 de’ Reali Veterani , che in vita chiatnavasi Giu- 
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M seppe Crisiina ; 1’ altro è del soldato de’ Caccia- 
M lori della Guardia Reale a nome Vincenzo Cara- 
» so. Il primo era pervenuto allo spedale il io.*"“ 
» giorno deir or trascorso febbraio , gravato da ana- 
M sarca con suspizione d’idrotorace: il quale medi» 
calo dal secondo medico doli. D. Gregorio Mari» 
ni , nella di cui sala fu collocato, la gravezza del 
M male essendo stata superiore agli spedicnti' del- 
>3 r arte , circa l’alba dell’ ultimo giorno dello stes» 
>3 so mese si mori. Da che v’ ha a dedurre , sif- 
>3 fatto cadavero che in oggi si consegua a prepa- 
33 rare, essere già tale. da due giorni pieni : e v’ha 
33 a notare, per ciò che riguarda 1’ esterne apparenze 
>3 del suo corpo , che 1’ ambito addominale offre co- 
33 lore livido , e sul destro braccio scorgesi la raar- 
33 ca di un vescicante eh’ erosegli in vita applicato. 

>3 II secondo, stato accolto nello spedale il gior- 
>3 no 20 dell’ ultimo mese del trascorso anno i834, 
33 per medicarsi di emottise complicata con cronica 
33 bronchite , e confidato alle cure del I.“ medico 
33 D. Francesco Contini, per mezzi efficaci dell’ arte 
33 che costui si fosse fatto a praticare, avvenne che do- 
33 vette quello succombere alla gravezza del suo male, 
33 sottraendosi alla vita all’ora undecima pomeridiana 
33 del primo, giorno di questo cominciato mese. E 
33 su le esterne apparenze di siffatto cadavero v’ ha 
33 a notare ; i.® un’ escara gangrenosa a dritta dello 
33 scroto ; 2 .® una marca., di piaga da decubito, sul 
> 33 troncatere destro ; 3.® su la parte anteriore del 
33 torace una ienpronta di largo vescicatorio , ivi 
33 stato applicato quando era in vita. 

a 
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» In condizioni sifiaite consegnati al mentovato 
» signor Tranchina i succennati cadaveri , in prc> 
» senza del Comandante stesso, c del ControUoro del 
M detto Stabilimento , si è chiuso il presente pro^ 
» cesso verbale sottoscrivendosi da tutte le parti in- 
» teressate. — Esiste la firma degli ufiìziali di sa- 
» Iute cdpbdbscrvizio Francesco Manieri — - Ga- 
» bride Àcati — Francesco del Puentc , I.° Con- 
M trolloro — Conte Egidio Gaetani , Maggiore Co- 
» mandante lo Spedale — Giuseppe Tranchina. 

Compiuta la quale lettura, il caValier Santoro, 
come antesignano , congiuntamente con tutti gli al> 
tri professori della reale Università degli studi , e 
co’ più eespicuì personaggi che ivi erano, sopra- 
tutto S. E. il Ministro della Guerra e Marina , ri- 
volsero i primi sguardi ad osservare le esterne ap- 
parenze dei due già detti cadaveri : e non senza sin* 
golare meraviglia videro che per le forme e per lo 
colorito , il primo, quel di Giuseppe Cristina ^ pres- 
so che nulla avea tracangiato dello stato naturale , 
nondimeno morto anasarcatico , e sembrava come se 
di pochi stanti fosse stato tolto del mondo; se non 
che, tranne talune macchie livide alla ragione epati- 
ca e presso lo scrohicolo del cuore, risuilamento di 
epispastici statigli applicati iii su quelle sedi stando 
in vita , ì bulbi degli occhi eransi appassiti. Kè per 
sù quanta fosse la superficie del suo corpo ravvisa- 
vansi segnali o tracce di corruzione , sia per livi- 
dore sia per escare sia per^sfacelazione : eppure il 
Cristina ejasi morto di sieroso infeltramento alla 
cute , e tuUavìa abbondevole quantità di siero si ve- 
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deva infeltrare la membrana adiposa. Le menitra to- 
raciche , ed addominali erano flessibili nelle loro ar- 
licolazionì, a differenza di ciò che si osserva ne’ ca- 
daveri , ne’ quali addiventano rigide e nullamente 
mobili : ^nè lezzo alcuno dallo stesso tramandavasi , 
anzi con istupore fu notato , esser interamente di- 
sparso quel lividore che avanti di essere preparato, 
come fu esposto nel processo verbale ^ ravvisavasi 
sparso su per 1' ambito addominale. Fatto forza per 
isvellere dal cuoio capelluto i peli , hanno questi 
come in uomo vivente resistito allo strappamento. 

Piè altrimenti avvenne sperimentare, movendo lo 
sguardo su l’ altro cadavere di Vincenzio Caruso ; 
anzi vi fu più da restar compresi da meraviglia , 
che osscrvossi in lui , colore cosi vermiglio tingere 
tutta la cute , si che il migliore non ti avverrebbe 
per avventura trovare in uomo sano e vivo. In co- 
stui altresi i bulbi degli occhi erano appassiti ; e 
quel punto gangrenoso , di che si è fatto parola 
nel verbale di consegna, posto allo scroto avanti di 
essere preparato , trovavasi appassito di modo che 
non dava affatto di lezzo, da argomentare essersi dis- 
seccato come escara , anziché andare in corruzione. 

Salasso.— - E cotanto l’apparenza esterna illudeva 
nell’ uno e nell’ altro cadavero , già da due decadi 
tali , che per primo sperimento , dopo le osserva- 
zioni fatte su quella, il cavaliere Santoro si sospin- 
se comandare di pungere le vene al braccio ed al 
piede destro di quello del Caruso , prescelto ad esse- 
re sparato, come per instituirgli un salasso. Le vene 

furono tagliate , ed erano ben pronunziale dì sotto 

♦ 
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alla cute, come nei vivente: e crebbe io slujioi'c ml- 
rantlo , spicciarne fuori sangue incorrotto , bencltè 
scolorato , piuttosto mandando odore di alcool. 

Addomine. — Così fatto, s’imprese appresso ad apri- 
re le cavità , a voler osservare in quale condizione 
trovassersi le viscere contenutevi. Fu aperto l’addo- 
raine primamente , e nel tagliare i tegumenti di que- 
sta regione si vide la cute e la sottoposta mem- 
brana adiposa in cotale stato di freschezza come l’os- 
servereste in cadavere di poco d' ora. Il peritoneo, 
e sì quello addominale sì 1’ altro de’ visceri conte- 
nuti , appalesossi come in istato normale, senza ben- 
ché minima alterazione di tessuto : e così pure il fe- 
gato , la milza , i reni, la vescica , le intestina te- 
nui e crasse , c quanto altro in cavità siffiilta con- 
tiensi , tutto diligentemente esplorato. £ quel eh’ è 
più, anzi del solito putire che vien fuori da cada- 
■veri recenti, quando il notomico si conduce ad apri- 
re F addomine , piuttosto ne punse l’ odorato un ali- 
tare di spirito di vino che sviluppossene. Soltanto 

a dire , essersi i tessuti di luti’ i visceri rinvenuti 
più solidi di ciò che si osserva nello stato di natu- 
ra. Aperto il ventricolo , entro vi si trovò bile : 
aperte le intestina leuui, un verme lombricoide vi 
si rinvenne , indurilo sì ma di color naturale. 

Torace. — Dissecato il torace, la cute la membrana 
adiposa ed i muscoli, non altrimenti com’ è detto per 
1’ addomine , trovaronsi inalterati : così come inal- 
terati si osservarono , entro la cavità sospingendosi 
collo sguardo , e le pleure ed il mediastino ed il 
pericardio. Il cuore , sano nelle esterne apparenze, 
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se non che più duro del consueto , conteneva san- 
gue ne' suoi ventricoli , scolorito si , ma non puz- 
zolente , mirandosi tra lo stesso polipi sanguigni du- 
ri e compatti. Spaccata la cavità toracica destra, en- 
tro vi si rinvenne assai di siero : il pulmonc corri- 
spondente era vizzo , ed aderente alla pleura costa- 
le , nel punto ove per avventura la tnicidial malat- 
tia , che morì il Caruso, avea avuto sua sede. 11 si- 
nistro polmone era nello stato di natura : nè per 
modo alcuno tramandavascne puzzo. 

Capo. — Restava di poi a prender esperienza del 
noLil viscere eh* entro cranio contieiisi , per lo che 
fu d’ uopo segare la scatola ossea che questo com- 
pone ; e diligentemente esaminando dapprima i suoi 
‘ esterni involucri , trovaronsi questi nello stato na- 
turale. Staccata la volta ossea segala , incolumi vi- 
dersi le meningi sottoposte , e soltanto iniettata la 
rete vascolosa che le discorre. Taglialo il cervello 
si osservò la sostanza nervosa in quanto al colore 
nello stato naturale , ma di consistenza alquanto 
maggiore dell’ ordinario , e più facile del solilo ri- 
dursi in fasci ne’ suoi punti centrali ; ne’ ventricoli 
suoi vi era siero appena colorilo , ed iniettati i vasi 
sporgenti su la sua interna superficie; iniezione che 
sembrava come quella di che si è discorso osser- 
vala nelle meningi. Del rimanente , nè traccia al- 
cuna di corruzione , nè fetore sperimentavasi. 

Per dire da ultimo del sistema muscolare, rio- 
lossi che sì i muscoli pertinenti alle cavila , si gli 
altri del collo , e degli arti superiori cJ inferiori , 
non erano afi’alto in istalo di corruzione; sibbene 
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presentavano Lei colorito , da non potersi il meglio 
sperare dopo il giro di i8 giórni, trascorsi già dal 
momento in che l’ individuo restò morto. 

‘Alle quali operazioni cosi posto termine sul ca-> 
davero del Caruso^ stalo prescelto per compierle , 
fu avviso -del Brigadiere Ispettore, cavalier Aivarez- 
y Lobo , sospendersi di far le simili su 1’ altro del 
Cristina : in vece conservarsi ambidue per tornare 
a fare sugli stessi altre nuove svariate osservazioni, 
dopo il trascorrere di qualche altro mese; che quei 
due cadaveri erano dal sig. Tranchina stati prepa- 
rati col suo miglior metodo , e più caro , per lo 
quale egli assicura potersi ben conservare per circa 
quattro e più lune. Al qual pensiero essendosi al- 
tresì fatto inchinevole 1’ Eccellentissimo Ministro 
della Guerra e Marina , benignò darvi la sua su- 
periore sanzione. E medesimamente volle che al- 
tri due cadaveri fossersi dallo stesso sig. Tranchina 
preparati , ma con 1' altro suo metodo, per lo quale 
non. più che per due mesi possunsi conservare, ad ob- 
bielto di esporli quindi ad opportuni sperimenti , 
simiglievoli e per avventura anche più svariati di 
quelli già eseguiti. 

Ne gode 1’ animo che tra i progredimenti sempre 
crescenti c floridi , a che sono in questo felicissimo 
regno tutt’ i rami dello scibile umano, non che le Let- 
tere le Arti e le Industrie , altresì la classe degli 
uQiziali di salute procede a più attivo sviluppamen- 
to intorno a ciò che riguarda la coltura del suo pa- 
trimonio nella scienza : che la scoperta del sig. Tran- 
china, utilissima per la notomia massime palologi- 
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ca , segnerà nella Storia del secol nostro una linea 
fulgentissima , valevole d’ illustrare setnpreppiù que- 
sta classica terra , a gloria singolare di quel Som- 
mo che sapientemente la regge e governa. 

A volere di poi mandar ad effetto le ministeriali 
disposizioni or ora discorse, il, Brigadiere Alvarez-y- 
Lobo con suo ufficio indiritto al Comandante delio 
stesso Stabilimento , della data del giorno appresso 
alla or detta esposizione ( 19 marzo ), sollecitò per- 
chè al sig. Trancbina altro cadavero fosse stato con- 
segnato , ad obietto di sperimentare , preparandolo 
col suo metodo men caro , quacl potesse esserne 
il risiiltamento. Diffatti a porre in esecuzione sifiàlli 
ordini , non prima del 26 aprile seguente fu al men- 
tovato sig. Tranchina da’ professori capi-di-servizio 
di quel militare ospizio consegnato con apposito pro- 
cesso verbale il cadavero di un tal Raffaello Marti- 
no , già sergente nel 9.® Reggimento di linea, mor- 
tosi nello stesso giorno dì tisi pulrnonare , e non of- 
ferendo su la superficie esterna del suo corpo niuna 
marca di morbosa apparenza , ma unicamente somma 
magrezza , come di chi trovasi mancato a’ vivi per 
tabe. Così il giorno seguente fu questo cadavero 
imbalsamato , e custodito in apposito locale per to- 
glierlo in osservazione dopo il volgere di altro pe- 
riodo di tempo. 

' Intantocbè queste tali operazioni compievansi, S.E. 
il Ministro della Guerra e Marina adoperava ogni 
sua saggia maniera a fine cf indurre 1' autore del 
novello trovalo al disvelameulo del suo singolare se- 
greto. E non altrimenti pensando potervi riuscire , 
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se non inipelrandogli dalla Sovrana munifìcenra par-- 
ticolari concessioni , fece opera per procacciamele , 
e le ottenne : onde il Reale rescritto per lo quale 
S. M. espresse , che avrebbe il sig. Tranchina ri- 
munerato col dono di ducati tremila^ con la pro- 
mozione a a." medico degli spedali militari con de- 
stino fisso in quel di Palermo , col piccolo ordine 
di Francesco I.® , infine con la privativa del suo 
trovato per dieci anni nella soia città di Palermo , 
quante volte egli si fosse fatto a disvelare il suo 
segreto, e dopo di averlo posto a pratica in pub- 
blica adunanza si fosse nel progresso del tempo spe- 
rimentato , corrispondere nel risultamento agli esempi 
per lui stesso avanti esposti. 

Furono questi Sovrani voleri comtnunicati al 
Brigadiere sig. Alvarez-y-Lobo con Dispaccio di S. E. 
il Ministro della Guerra e Marina della data del 6 
maggio i835 , 4»* Riparlimento , 3.® Carico, N.® 
2870 , perchè nella parte relativa al suo ministero 
come Ispettore degli spedali militari, vi avesse dato 
esecuzione. Così fu che , avendone egli data oppor- 
tuna partecipazione ni sig. Tranchina , fatto costui 
arrendevole alle Reali disposizioni , nel giorno un- 
dici dello stesso maggio dispose, riunire in pubbli- 
co congresso il Consiglio centrale sanitario militare, 
per mandare ad effetto sollennemente quanto era sfa- 
to al proposito da S. M. ( D. G. ) sovranamente 
comandalo. Da che ebbe luogo nella mentovala gior- 
nata la serie delle operazioni , spicciolatamente rag- 
guagliate nel processo verbale all’ uopo compilato 
dallo stesso Consiglio centrale sanitario militare , 
die qui appresso per tenore si espone. 
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» Oj»gi che sono gli undici del mese di maggio 
dell’ anno i835 , in seguito d* invilo ricevuto dal 
Generale Ispettore degli spedali militari, cavalier 
Don Antonio Alvarez-y-Lobo , noi qui sottoscritti 
componenti il Consiglio centrale sanitario militare , 
riuniti al dottor medico D. Pietro Giordano con le 
funzioni di Segretario , ci siamo trasferiti in una sala 
dell’ospedale generale della Trinità appositamente 
disposta per 1’ oggetto di svelarsi , ed eseguirsi pra- 
ticamente dal professor sanitario D. Giuseppe Tran- 
cilina , due processi di sua invenzione per la im- 
balsamazione de’ cadaveri. 

Si sono riuniti , previo invilo , alle ore nove 
a. m. nel mentovato locale , i professori sanitari mi- 
litari delle due Reali Armate di terra e di mare che 
trovansi in questa Capitale , non che i cattedratici 
della Regia Università degli studi nelle facoltà me- 
dica e cerusica , ed altri molti delle medesime fa- 
coltà , oltre di ragguardevoli personaggi, che in lutto 
sono ascesi al numero di' circa dugenlo. 

Il suddetto Generale Ispettore ha fallo dar lettura, ' 
I.” ) de’ Dispacci di S. £. il Ministro della Guer- 
ra c Marina delle date del di 8 aprile ultimo c 6 
corrente, Ripartimenlo , 3.® Carico, N.® 23“jo, 
pe’ quali in seguilo di Sovrano ordine è disposto, che 
da esso sig. Tranchina si conseguiranno de’ compen- 
si , dopo che abbia rivelalo e praticato i suoi me- 
todi per imbalsamar cadaveri , e che per questa ope- 
razione il medesimo Generale Ispettore debba dare 
le sue analoghe istruzioni ; 2 .® ) del foglio di tali 
istruzioni ; 3.® ) del foglio scritto c firmato dallo 
tesso signor Trancliiua , da lui lello^, col qual e 
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Venutó à rivelare ed esporre i suddetti suoi metodi: 
quali documenti si alligano parinsenti al presente 
verbale , segnati co* i , a , e 3 

11 Generale Ispettore ha interrogato gli astanti , 
se avessero de’ schiarimenti a richiedere » e nessuno 
se n’ e promosso. Da che è stato incaricato il I.“ 
farmacista militare D. Saverio Giordano di far acqui- 
sto delle sostanze dal sig. Tranchina indicate , ne- 
cessarie per imbalsamare i cadaveri , e si con l’ uno» 
c sì con r altro suo processo. Il primo si è quello 
di sciogliersi nello alcool 1’ arsenico bianco del com- 
mercio ( deutossido d’ arsenico ) polverizzato con ci- 
nabro ( dento solfuro di mercurio ) : 1’ altro , l’ istes- 
se sostanze saline disciogliendo nell’acqua potabile» 
secondo le proporzioni dallo stesso esposte nel suo 
foglio segnato N. 3. 

11 professore di medicina pratica» Vincenzio 
Lonza , ha preteso che il sig. Tranchina osservasse 
ì cadaveri tolti ad imbalsamare » per istabilire le 
proporzioni delle cennate sostanze da impiegarsi re- 
lative a ciascuno di essi. £d a questo è stato rispo- 
sto ; che la proporzione richiedevasi soltanto tra le 
dosi de’ notati ingredienti, il che già dal sig. Traii- 
china era stato esposto , e non già tra quella rela- 
tiva alle diverse grandezze de’ cadaveri ; il perchè 
del liquido per la iniezione se ne dovea adoperare 
tanto » quanto nc bisognasse. Diffatti dal sig. Tran- 
china era già stato annunziato , che per ogni ven- 

Si/Taui documenti vengono per tenore inseriti alla line 
del presente opuscolo. 
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tiquallro libbre di alcool ^ o di acqua potabile, efa 
d’ uopo di due libbre di arsenico polverizzato , vai 
dire la dodicesima parte relativamente al peso del- 
r alcool , e tre quarti d’ oncia di cinabro , o sia la 
trentesima parte relativamente alla dose dello stesso 
arsenico. 

Appena ricevute le indicate sostanze , sono stati 
da noi delegati due de' nostri colleglli , ad oggetto 
di assistere alia polverizzazione dell’ arsenico e del 
cinabro , coll’ intervento dello stesso sig. Tranchi- 
na. Quale operazione è stata eseguita nella farmacia 
dello stesso spedale a cura del mentovato I.** farma- 
cista sig. Giordano. 

Cosi disposte le cose , si è fatto collocare su dì 
una tavola , posta nel mezzo della sala , un cada- 
vere, qual era di Giuseppe Steiner, soldato del 
X Reggimento Svizzero, 3.° Battaglione, i.“ Com- 
pagnia . mancato a’ vivi il giorno di ieri 10 del cor- 
rente circa le otto p. m. , in seguilo di febbre ga- 
stro-reumatica , degenerata in tifo. Qual cadavere , 
esaminato sulla esterna superficie del corpo , ne ha 
presentato piuttosto magrezza della persona , aven- 
do r estremità inferiori gravale da. edema. Il colore 
della cute alla parte anteriore del tronco era nello 
stato come in cadavere suol osservarsi. Altre mar- 
che di vizio apparente non Irasparivanvi tranne flit- 
tene alla parte interna delle gambe , soprapposte ad 
aia bastevolmente estesa di rossore a colore rìsipe- 
lacco. Alla parte interna delle cosce osservavansi altre 
marche , effètto di cpispastici ivi stali applicati : 
sull’addomine, e precisamente circa le regioni ilia- 
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che voJevansi leggere macchie livide , indizio pct 
avventura di corruzione in clic erano prossimi à 
porsi i visceri addominali. Esaminato di poi alla 
parte posteriore del tronco , la sua superficie si è 
trovata discorsa da lievi ecchimosi : un’ escara can- 
grcnosa non poco estesa si è visto altresì essere 
alla parte inferiore del sacro , indizio di piaga 
da decubito ; e siiggellamenti cangrenosi erano ai 
talloni. Tranne tenue lezzo cadaverico, del restante 
r odorato non era stimolato da grave puzzo che in- 
dicasse principio di corruzione. 

II sig. Trancliina In incominciato a procedere 
nella sua operazione , adoperando per questo cada- 
vcro il processo alcoolico. Nel che fare ha sulle pri- 
me con un taglio alla parie sinistra del collo sco- 
perto la carotide ; 1’ ha sollevata , e quindi prepa- 
rata , adattandovi tre lacci , uno alla parte supe- 
riore , un altro alla inferiore formandovi -un no- 
do senza stringere , ed il terzo nella parte media. 
Più appresso ha fatto un taglio longitudinale nel 
punto medio dell’ arteria scoperta , ed entro vi ha 
applicato , corrispondenlemeote alla parte inferiore, 
tin cannello di ottone , guernito di rubinetto ; qual 
cannello ha strettamente legato col laccio che inter- 
cedeva tra il superiore c l’ inferiore , perchè potesse 
quello ivi saldo restare. 

Poscia ha disposto la sciringa per eseguire la 
iniezione , entro la stessa ponendo avanti una tal 
qual dose dell’ arsenico e cinabro mischiati insieme, 
e poi riempiendola di alcool , e con agitazione proc- 
curando il mescolamento di tali sostanze. E così im- 
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boccanclo il becco della slessa sciringa entro il can- 
nello già fisso alla carotide , aprendo i rubinetti ha 
eseguito la prima iniezione. Con lo stesso metodo, 
jie ha fatto la seconda ; ed avendo osservato , il li- 
quido della iniezione trapelare verso fuori per 1^ 
carotide dalla parte superiore , ha tal arteria stretta 
validamente con la ligatur^ a questo punto prima 
applicata. 

Continuando dello stesso modo ad iniettare via 
via, insino a che tutto 1^ alcoole e la maggior parte 
deir arsenico e cinabro preparati si fossero termi-! 
nati ; ha cosi compiuto la sua operazione , poiché 
ha giudicato che le iniezioni fossero in tutti gli estre- 
mi punti del cadavere pervenute. Ila stretto quindi 
l’altra legatura, posta alla parte inferiore della ca- 
rotide denudata ; ha sciolto dai legami il cannello di 
sopra mentovato , e la fatta apertura alla cute per , 
iscoprire l’arteria ha riunito con cucitura a soprap- 
punto. È da notare che della dose di arsenico e ci^, 
nabro preparati , per eseguire questa iniezione , se- 
condo le proporzioni precedentemente indicale , n’è 
avvanzato un circa mezza libbra , mentre che lulla 
la quantità dell’alcool c riraasa consumala. 

A misura che per opera della sciringa il liquido 
della iniezione andava discorrendo il sistema arte- 
rioso , si c visto la rete vascolosa sottocutanea ap- 
parir chiaramente di colore vermiglio scuro ; cd a 
mano a mano die la ineziune s’ innollrava , e pii\ 
lorquando era per compiersi , tutte le forme del cor- 
po , che prima davano indizio di magrezza , si è os- 
servalo rendersi più pronuiuiulc da. far parere come 
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se 11 cadavere ne venisse a migliore nutrizione. Le 
articolazioni che prima erano rigide , hanno acqui- 
stato somma pieghevolezza. 

Dopo di ciò si è fatto sopra altra (avola il se- 
condo cadavere collocare , qual era di piccola Mar- 
tcsano , già soldato del 5.® Battaglione de’ Cacciatori 
di linea , 5.“ Compagnia , giovine e ben formato 
della persona , mortosi il di 8 del corrente mese ad 
ore undici e mezza p. m., per febbre tifoidea. Os- 
servata la superficie del suo corpo , si h trovato avere 
buona nutrizione , senza benché minima alterazione 
sìa nel tessuto , sia nelle forme , sia nel colore della 
cute. Soltanto nelle regioni iliache sonosi rimarcate 
delle macchie di color livido, più pronunziate che nel 
primo cadavero , ed il ventre palpandolo era piut- 
tosto floscio, indizio certo di principio di corruzio- 
ne , in che andavano a porsi le viscere contenute. 

11 sig. Tranchina , come nel primo cadavero , 
ha preparata la carotide con lo stesso metodo , sia 
per iscoprirla , sia per imboccarvi la sciringa. Indi 
ha di simil maniera , come si è esposto di sopra , 
praticato le iniezioni, adoperando la stessa quantità 
di arsenico e di cinabro , e queste sostanze a volta 
a volta commiscliiando nella sciringa con acqua di 
fonte , della quale ha consumato ventiquattro libbre. 
Fatto ciò , i medesimi effetti , come nell’ altro ca- 
davero , si è osservato conseguitarne : se non che, 
dopo di aver votalo per la settima volla la sciringa, 
si è visto il liquido della iniezione trapelare per la 
parte superiore della carotide ; ed in allora la liga- 
tura qui posta c' stata stretta. In seguito esso sig. 
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Tranchina , atteso le mentovale apparenze notate sa 
r addomine di tal cadavere, ha stimato necessario 
esegaire medesimamente altre simili iniezioni in sif- 
fatta cavità. Per la qual cosa con un trequarti P ha 
forata al lato sinistro in un punto corrispondente 
rettamente all’ omhillico , da questo discosto circa 
mezzo piede , e per la cannella del Ire-quarti im- 
boccando la sciringa yi ha praticato cinque inie- 
zioni , e cosi ha compiuto le sue operazioni. In que- 
sta seconda imbalsamazione la dose di arsenico c 
cinabro avanzata , è stata di un circa dieci once. 

Alle dimande fatte al sig. Tranchina circa il 
tempo di potersi riosservare i cadaveri cosi prepa- 
rati , nelle variazioni che andassero a subire , egli 
ha risposto : con precisione non potersi fissare il j>e- 
riodo di tempo a ciò richiesto , dipendendo questo 
anche dalle stagioni; ma che approssimativamente 
dopo di 4o giorni troverebbonsi i cadaveri presso 
a poco dello stesso modo come in oggi , e che di 
poi gradatamente ne sarebbe avvenuto il dissecca- 
mento di tutte le parti incominciando dal viso ^ 
poi le estremità toraciche ed addominali , infine i 
visceri posti nelle cavità , e che con la stessa pro- 
gressione si sarebbe cangialo il colorito. In ultimo 
ha dichiarato , che il totale disseccamento non po- 
teva avvenire , se non dopo scorsi almeno sei mesi, 
sia l’uno, o l’altro processo adoperando. 

Su di che noi abbiamo deliberalo , che dopo 4o 
giorni , . a contare da oggi , si doves.sero osservare 
i detti cadaveri esteriormente, e senza sezionarli, per 
istabilirsi altro verbale iutoano lo stalo in clic pò-, 
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iranno trovarsi ; c nel mese di dicembre del corrente 
anno , osservarsi nuovamente , praticandosi in allo- 
ra le dissezioni necessarie , per compilarne il fina- 
le verbale. A quest’ oggetto si sono ligate al brac- 
cio destro di ognuno de’ ceniiati due cadaveri , 
delle cartoline indicanti le corrispondenti notizie 
di essi. 

Cosi posto termine a’ richiesti sperimenti, pe’ quali 
il sig. Tranchiua ha lutto con chiarezza e precisione 
eseguito e, spiegato , i due cadaveri si son fatti tra- 
sportare nella stanza a destra verso 1’ atrio che mena 
al giardino del detto Spedale , la di cui porla , cor- 
rispondente al mentovato atrio , h stata chiusa e bar- 
rata dalla parte interna , e 1* altra verso 1’ androne 
altresì chiusa a chiave c chiavistello , ed indi riba-i 
dita e munita di sigilli , le chiavi consegnandone al 
chirurgo consulente cav. D. Niccola Motorio , onde 
non fosse permesso ad alcuno di entrarvi. 

Data lettura di questo processo verbale in presenza 
di tutti i concorrenti , è stalo da noi c dallo stesso 
sig. Tranchiua chiuso , c firmato nel suddetto luogo 
giorno mese ed anno. 

Evvi le firme de’ componenti il Consiglio centrale 
sanitario militare. 


Era già sul cadere del mese di giugno , e vol- 
gevano intanto quaranta giorni da che i cadaveri di 
Steiner e di Martesano erano stati dal sig. Tran- 
china preparati V come fu precedentemente notato. 
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Il perditi correva I* uopo di esaminarli , a fine di 
conoscere in quale stato si fossero conservati , onde 
giudicare se il processo per iniettarli , dallo stesso 
rivelato nel di 1 1 del trascorso niaggib , corrispo- 
sto avesse con quello eh’ egli esercitava avanti di 
manifestare il segreto. Al qual proposito il Briga» 
diere Ispettore cav. Alvarez-y-Lobo sollecitò dare 
le opportune disposizioni , perchè ai priino> di lu- 
glio , onde verificare 1' avvenuto su que’ due cada- 
veri , avesse avuto luogo un altro congresso 'nello 
spedai militare generale della Trinità , e con le me- 
desime sollennità come era stato altra volta pratica- 
to , riunendo quivi all’ uopo il Consiglio centrale sa- 
nitario militare , i professori della Regia università 
degli studi , gli ufEziali di .salute dell’ armata di 
terra e di mare residenti nella Capitale , altri con- 
spicui personaggi c moltissima scolaresca. £ così si 
procedette alla serie. delle altre operazioni ' che in 
su l’oggetto versavano^ di cui i particolari coin- 
preodonsi nel seguente processo :verbale. 

M Oggi eh’ è il primo del mese di luglio del- 
1’ anno milleottocenloti'entacinque : Noi qui sotto- 
scritti componenti il Consiglio centrale sanitario mi- 
litare , unitamente al chirurgo militare 'D. Pietro 
Giordano con le funzioni di Segretario , ed al far- 
nuacista militare D. Giuseppe Tranchina , per effet- 
to di ordine del sig. Brigadiere cavaliere D. An- 
tonio Alvarez-y-Lobo<, Ispettore degli ospedali mili- 
tari , e Presidente di detto Consiglio , ci siamo' re- 
cati alle ore otto antimeridiane nello spedale gene- 
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ralc mtiìlarc della .Trinità , aci oj»j»eUo di portare 
un csanm didlnitivo su i aiclodi impiegati «ial sud- 
detto sìg. Tranchina , per preserv^are i cadaveri dal- 
.la corruzione, per mezzo delle iniezioni falle con 
r arsenico iiiis'‘liiato con 1’ alci)<>i , « con la stes- 
sa sostanza tuischiala con acqua di fonte , da esso 
palesati nel dì undici maggio ultimo ; e si è pro- 
ceduto alle seguenti operazioni. 

1 .** Ci siainu concloni nella sala appositamente 
di^)Qsta per le cennate operazioni ^ - ove abbiamo' ri- 
Irò voli in gran numero i professori delle facoltà me- 
dica' e cerusica della Regia università degli stadi , 
stali già convitati non. clic altri , c* sjiezialmente 
gli iilliziali di Salute militari ' della guarnigione , ed 
altre .distinte ip^rsone; ed ivi abbiam .primamente vi- 
sto prostesi su corrispondenti lettiere i due Cadaveri, 
che furono iniettati .dal snddelto 'signor- Trancht- 
na ne) giorno 3 marzo di qUestoianno, col metodo 
dell’ alcool mischiato all' arsenico., e che futono pub- 
blicamente osservali < nel giorno itd eletto slesso Wie>- 
se , giusta il verbale allora compilato , ed ai quale 
cì rapportiamo ; cioè quello di yìricenzo 'Caruso 
che fu allora sparalo, e r< altro* di Giuseppe Cri- 
stina^ che fu soltanto esser veto' esteriormente; dopo 
di chf site venuto a fare quanto segue.: , 

' &.*’ ll suddetto Brigadiere ha. fatto dar lettara 
del menzionato Verbale ; e di poi* ha. disposto che 
sotto la ispezione del i..“ chirurgo ! D. Piccola . de 
Sinaone,' membro delio stesso Consiglio centrale^ 
sanitario militare , assistito dal medesimo signor 
Tranchina , si prendesse in esame il primo cadave- 
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ro già' rii' ailora Si^ionato’, tnrAhJo tli 3éltarne‘ la 
cspbsitrone. Nel che eseguiré dapprima àul cadàrc- . 
ro di Caruso, si è notato quanto appresso: ' 

Capo.- — La volta ossea segata, si è rinVènu- 
(a Hello stesso stalo come allora fu lasciata. Le for- 
me del viso erano alterate, non per altro se non pe^ 
essersi disseccate tulle le parti luolii che lo com- 
pongono , ed a idi venute di colore nero. 

Tronco. — La cavità -del petto in allora aper- 
ta si è visto esser addivenuta di color nero nellè par- 
li molli ciré la costiluiscoho ; le quali ehmsi: àtlresi 
disseccate e quasi fatte aderenti alle ossa. Le visce- 
re che entro Vi si contenevano , si; Son vi.stc dis- 
seccate ed annerite, il sinvile è avvenuto osserva- 
re ueflle parti contenute e contenenti della cavità 
addommale. •--•ti.' » ; • - ’ .• 

Estrestita’ toRAcicHE. ■— Sonosi osservate Ira- 
caogiàie dat ccdur natm-alev ma non del iuttb 'an- 
nerile*;' le parli molli thè le compongono dissecca- 
te , e 1’. epidemie facile a staccarsi. ' T ih n Scoli che 
in allora furono scoperli al braccio dritto ; sonosi 
trovali disseccati induriti ed anucriti. 

• ' ■ Estremità’ addo'minali. — Si sono osservale 
presso a poco ni^lo stesso stato come de toraciche 
or dette , si in quanto al colore , si in quanto àllà 
consistenza delle parli molli: soltanto si è vistò che 
la cute che copriva la ‘parte anteriore della gamba 
sinistra , crasi disseccata sifTattamente da aderire 
alle ossa sbttoposle. , • c -i 

• Cosi procedendosi' sull* esame dell’ altro cada- 
vere in' allora non sparato , cioè quellódi Giivsepì^ 
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pe CvisUna , in quanto alle apparenze esterne del 
corpo , si,c osservato, non altro clic universale dis* 
seccamento, a tale da averne rcnduto le forme come 
se fossero state di nomo magro , mentre allora os- 
servossi piuttosto rigonfio. li viso era annerito , e 
disseccato: il colorito della cute che veste tutto il 
tronco , tanto alia parte anteriore quanto alla posterio* 
re , crasi tracangiato dal naturale avvicinandosi allo 
scuro, e cosi pure quello della cute che copre le estre- 
mità toraciche ed addominali ; soltanto crasi anne* 
lita. appassita e fatta aderente alle ossa sottoposte , 
quella che copre i piedi e le mani. 

. j Appresso, questo esame sulle esterne apparenze, 
si è .venuto a prender in esperienza lo stato in che 
si. potessero rinvenire i visceri contenuti nelle ca- 
,\ità splancniche , c cosi a cominciare dal capo. . .. 

Dissecata la volta ossea del cranio , le sotto- 
poste meningi ed il cervello , posti allo scov'erto , si 
sono manifestati nello stato . come potrebbero tro- 
varsi in cadavere di poco .d’ ora, si in quanto al 
colore si in quanto alla^ tessitura , per modo .che ta- 
gliata la massa cerebrale, le due sostanze che, la com- 
pongono non erano adatto alterate. Liquido come 
sangue per lo colore si è trovato sparso entro ca- 
vità siffàlta. , , * 

Tronco. — Nel dissecare la cavità toracica, si 
son osservati i tegutaenti , il , | tessuto adiposo , ed 
i muscoli sottoposti nello stato quasi di, natura iu 
quanto al colore , soltanto alquanto avvizziti. Posto 
allo scQverto i visceri contenuti , il cuore si è visto 
quasi nello stato naturale ; i polmoni erano alquan- 
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to appassiti e cangiali per poco nel 'colore dalla parte 
posteriore. Aperta la cavità addominale , il fegato e 
la milza sónosi osservali quasi (Tello stato di natura 
in quanto al cciioic , ed in quanto ' alla consisten- 
za. Lo stomaco e tutto il tratto intestinale eransr af- 
floscili e poco mutali del colore naturale ; ed iti talu- 
ni punti che si vedevano tuttavia' rigonfi , il colóre' 
era rosso. ' ' ; : ■ : > . 

Posti allo scoverto t muscoli alla parte anterio- 
re della coscia sinistra , si sono trovati alquanto ap- 
passiti e di colore sbiadato : il tessuto" adiposo quivi 
era poco mutato dallo stalo naturale , e di colore 
giallo. ' ' • ‘ J 

3.* Terminate le suddette operazioni si sotto 
fatti trasportare que* due cadaveri^ al' sitò donde fu- 
rono tratti , e si è fattoi venire un terzo 'cadavcnr,“ 
quello cidk 'éì- Ra ffaele ' Mai'tino , sergente del g." 
Reggimento di linea , che fu iniettato dallo stesso 
D. Giuseppe Tranchina nel di ì'j aprile di questo 
anno ( i835) con T altro suo metodo ffien caro 
come* dal verbale cooipilato liello Stesso giorno'': 'e' 
si è proceduto alle seguenti operazioni. 

; . * i •• V 

' Osservazioni esterne. ' ’ " • ' ' 

. . . , .1 ■ ' 

Nelle esterne apparenze si h trovalo quasi mum- 
mificato ; se non che la cute ch’era sull’ ambito ad-’ 
dominale , e quella altresì delle estremità toràciche’ 
in taluni punti si è vista alquanto alterata' dallo stalo 
naturale per colorilo 'alquanto più scuro. * ' " 
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. . Osfcrvaiioui nelle cavi^. , i i:i • 

. Capo Nel segare la volta ossea del cranio, 
il, .cuoio capelluto che la ricopre si^ è trovato, ade> 
lepte alle ossa sottoposte. -Levata la volt^ ossea se- 
gata , le tneuiugi si sono .viste non Iracangiato dallo 
stato, naturale , .SI in quanto al, colore,, si in quan- 
to alla tessitura : la massa encefalica soltanto era at- 
tuala nel cojorìto , tendente al bianco , ed addive- 
nuta molle. , , 

,, Thomco — Aperta la c.ivilà addominale , si so- 
no visti, i muscoli che ne formano 1* esterno invo- 
glio, alquanto appassiti, ma poco mutali del colore 
^ajtura,le , e cosi pure il tessuto adiposo. ' 

.. Lo stomaco ed il tratto intestinale erano al- 

, J r . r 

quanto , afflosciti ; però in quanto al colore, ed alU 
forma erano quasi nello stalo di n^turf^ Jl, fegato , 
la, milza , ed i reni ,vcdevansi inalterati. t 

, Nel porre allo scovcrto la cavità toracica , i vi* 
scirri in CSS .1 contenuti si, sono, trovali, quasi nello 
stalo, naturale , se non che i polmoni ed il cuore 
erano alquanto, avvizziti ,j e di colore men vivo. 

Da che siamo stali di concorde parere , che i 
menzionati due melodi , adoperati 4^1 professore mi- 
litare D. Giuseppe Tranchina , è validamente com- 
provalo essere efficaci per la lunga , presei^v, azione 
de' cadaveri dalla pi^tref.'^zipne , non altrimenti di 
cóme le mummie.. j, , 

Lopo di, che si è dato lettura, ,in pubblico del pre- 
sente verbale, si è faUo, riportare U fd 

tratto, e si è venuto ad osservare i cadaveri di Stei- 
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ner e di Mariesano , come dui processo verbale ap- 
presso segnato. , 

, , .Oggi di’ è il I.® del mese di luglio deir an- 
no millcoUoceDlotrcutaeinqiic 4 Noi qui soìtoseritti 
componenti il Coitsiglio centrale satiilurio milila- 
fe, in vista di ordine del sig. Brigadiere cavaliere 
D. Antonio Al varei-y-Lobo , Ispettore degli ospe- 
dali j militari c Presidente del suddeUo Consiglio, 
ci siamo conferiti alle ore otto anlimuridiane nello 
spedai geueralc. militare della Trinità ad ogget- 
to di esaminare esteriormente i due cadaveri inici-» 
lati nel di iiiidiei maggio nllin>o dal professore mi- 
litare D. Giuseppe Traucitiria , giusta corno fu de- 
terminato eoi verbale in allora redatto, cd abbiamo 
proceduto alle seguenti operazioni: • ul 

.■ I. ! Ci si<'.im portati , unitamente al mentovato 
D. Giuseppe 'f rancbina , nella stanza ove'faróa ri- 
posti i suddetti due cadaveri, in allora cbiasa e’s.Hg- 
gellata nella serranda. Il Consulente Cavalier Di, Nic- 
cola Meloiio ne ba esibite le chiavi cb'el)J)e tnicon- 
segna, e da tulli noi si è rin venuto la integrità dei 
s>gdli( appositivi, non qhe, la chiusura , senza mit- 
niraa alterazione. ‘ ^ -r n ' . ’ ‘ . 

, ralla questa verifica , si è aperta da serranda, 
e trattine fnora i cepnali due cadaveri) , si sono fat- 
ti trasportare nella sala appositamente disposta , 
oye si sono collocati sopra due divede tavole.; In 
d.ettaiSala vi erano già;.riuniti in gran 'nutnero gli 
invitati, cioè i Cillodralici etl altri professori [deir 
le facoltà sanijlarie di questa Capitale j c ìgli -iiHi- 
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ziali satiitaiì militari iIcIIh guarnigione' , èd altri di- 
stinti personaggi. ' 

a," Il Brigadiere suddetto ha fatto dar lettura 
dall’ uQiziale sanitario militare D. Pietro Giordano , 
facendo funzione da Segretario', del succennato ver- 
Iwle , tc quindi sotto la particolare ispezione e det- 
tatura del I.” chirurgo 'D. Piiccola de Simoiie', 
jncmhro dello stesso Consiglio centrale Sanitario 
militare , assistilo dal medesimo Di Giuseppe Tran- 
china, si è incominciato I’ esame sul cadavere di Giu- 
seppe Steiner, cheifu preparato con miscela di al- 
cool ed arsenico , rapportandoci in ciò al verbale 
redatto nel suddetto giorno degli li maggio , e si 
è rimarcalo quanto sieguc. 

3."!— Capo. — Esaminate le diverse regionì'del- 
lo stesso, il cuoio capelluto si è trovato senza 'alte- 
razione di sorta. Sulla fronte 'appariva ampia mac- 
chia livida non però' indizio di corruzione : i bulbi 
degli occhi erano appassiti , e coperti di muffa : le 
cartilagini del naso e la cute che le' ricopre erano 
divenute vizze ^ nere , e cosi del pari le labbra: la 
fìsonomia in generale nel resto poco alterttta dallo 
stato come quando il Cadavero fu preparato', ne 
serbava in tal qual modo le forme; se non che il 
(colorito . rapprcsentavasi alquanto meno; illiridilo di 
ciò che notammo sulla fronte. ' 

. Tronco. — Nella parte posteriore piccole sug- 
gellazioni si s ono rimarcate lungo la teca vertebra- 
le : nel restante il colore della cute c la consisten- 
za della stessa e delle parli molli' sottoposte non 
erano affatto alterate. Il simile è stato osservalo 
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dalla patt€' anteriore ; se roti che 1’ asta virile era 
appassita annerita , ed i testicoli avvizziti ’a mòdo 
che non più si ravvisavano , essendosi Fatti aderen- 
ti al perineo; e tutto l’apparato degli "organi 'ge- 
nitali era coverto di muffii. ’ ‘ ’ 

Estremità’ toraciche. — Nello stato pressò 
che di natura sono state le stesse osservaté , si" in 
quanto al colore della cute, sì in quanto alla 'mor- 
bidezza delle 'parti molli sottoposte , sì in fine in 
quanto alla pieghevolezza nelle articolazioni. Soltan- 
to leggiero lividore ravvisavasi sparso sulla parte 
loro anteriore : nella vola delle mani si vedeva rac- 

I 

còlta molta miiffà. • ■ • - 

Estremità’ ADDOMINALI. — In simile stato, co- 
<me le estremità toraciche, sono state queste rinve- 
nute , mirandole dalla' parte anteriore' ; se non che 
in taluni punti dove , quando siffatto cadaverò' fa 
dato a preparare , rìmarcaronsi e flittene e segnali 
di cpispastici ivi stati applicati ; vi si 'sono osser- 
vate delle escare dure coperte di alquanta mufik. 
Dalla parte posteriore ninna alterazione venne fatto 
di vedere. I piedi erano 'appena 'appassiti; ' - 

4 " Compiuto il qual esame sul cadavere del- 
lo Steiner , si è venuto a praticare altrettanto su 
quello di Niccola Martesano , stato allora preparato 
con miscela di acqua di fonte ed arsenico , come nel 
cennato verbale fu esposto. E su questo si è os- 
servato quanto appresso. 

Capo. — I capelli è stato diffìcile potersi svel- 
lere per quanta forza si fosse adoperata. Le forme 
del viso ed il colorito si sono trovati disseccati an- 
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nerile e ,cqme tnptvn^ificale. Nella, po^le ^tertoie 
jMitù. i. catpelli eran ,popcrù di m,u(Ta. ,i. - 

,, Tno¥CO.~.La p^irlc .'jpicviore si, è (^Sseryatp an- 
nei:ita ia tuUa la $ua estensione,,! a^uantn >rigoa* 
fia c di tratto in tratto coperta di tauCfa. Il simile 
^i è. osservato nella. sua parte posteriore; ed ai Ia- 
ti si, Viraarcava un maggiore rigoniiaincnto , coper- 
to di, naoltissima rouQa., I genitali erano appesiti, , 
aderonti^sul.perineo ,, o coverti, di muffa. 

lisTiiEMiTa’ TORACICHE. — - I^rano, quasì mum- 
miiìcatq a tanto,, che la cute c le paf,ti molli sot- 
.lopo^c ,, disseccale indurile .^annerite , eransi, falte 
aderenti alle ossa sottoposte : e di tratto in tratto 
vi era delja muffa. _ , ,, / -i , r.- , : l 

]Lstrem.ita’ ADPOMiNAU. “: 7 , Vedeva Dsi amwiitc, 
9 lq.uanlo rigonfie; e nella parte posteriore, .soprattut- 
to aUexoscc, eran coperte di, molta inuffa.,lo genera- 
le. .tutta la cute mostrava le apparenze comedi cuoio. 

5.“, Dopo tali operazioni si è, data, lettura in 
pubblico del presente, verbale; r,HÌ ù , aoaIegamep.te 
,a quanto fu stabjlito con altro redatto, il . dì ,ii 
maggio ultimo, fatto riporre i p^edesipaì' ;4ue fft- 
daveri,, nella, stanza, d’ onde furono IraUi » pd è stata 
^chiusa , a. chiave e, cbiavislello, la sua serranda j^^ap- 
popendovisi i, suggelli, in presenza di noi stessi com- 
ipopcnli/ il detto Consiglio centrale sanitario njili- 
.tare - e, del suddetto D. Giuseppe . Trappbina : le 
chiavi si sono consegnate al popsulpntc,^ cavaliere 
.H.Nicc 9 l,a,,Melovio, c,q4iindi, ,si è sciolta la sessione. 

tyvi le . firme,,; de’ cpmponcnli , il, Consiglio ,, e 
.4cl jsig,. jTranchina. .. j n l / . 
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.',j A > voler toinpiere, tutlé le bsscrvaztoni rìcine» 
sic, a line di cono<«cere <|uale dopò il volgere di iim- 
gliissìmo tempo potesse essere T evento deVea^everi 
preparati col nuQvo suo metodo dai'sig. -ìTraucki» 
na,. fatto piano il .dì ti maggio ;ie so - difiàtti ,, ctii> 
m’ egli annunziava f fossero stali preservati da oor.> 
nizione e da disfacitnènto .; — i reslasta > soltanto! che 
venissero esposti trascorsi i sei mesi, come eras«,>fei> 
malo nel detto. dì 1 1 maggio. d^U'.per ciò oba.'ii/Briga- 
diere- Ispettore CBV^.Alvarca-jrlfObQ-.air avvicinarsi il 
' dicembre, stimò i-icbjedierc a il MiilistcìO della 

Guerra e Marina •CQrrispqndepte nùtAnisteazioOie :per 
attendere a siffatta esposizione; !a véndo /tald aa ;7 

forizzazione ottenulé , 'come dal documento N. 
il giorno , ti dicembre fissato, per {eseguirla eoa le 
stesse solleonìtà, come ertasi avatili praticalo^ elicome 
si fa chiaro dal seguente ultimo, processo t veaballe. 

(; » > "i;f V{ ■ j!’. ’ U T ■ ‘ .1 

Oggi che sonò -li d, 9 dici del -mese-di lidiceiit* 
b,re dell* anno mLUeoltoc&nlo(reertacipque.^.<in)ta)decài- 
pimento' di ordine di ,St. E. il, Ministro della- Queir* 
ra e Marina della dal,a d,^’ 4 fcorpenle., 4-’> lìt!* 
parlimento, 3.® Càrico, n.“ 654di; e sullUnvitOifatìo 
dal Generale Ispettore - degli spedai iiim ili torà ^o«!.VUr 
liere D. Antonio Alvarez-y-Lobo-^ nei qui solloséritr 
ti componenti il Consiglio centralo «tmitarto: militami 
di unita al professore sani torio militare ll'.Piètro.Gùee* 
dano funzioitonte d.a Segretorip , ci;siamo rinnili alle 
ore -dieci antimeridiane, inrOiua sala delsadelto spedaJe 
militare generai^ della, -Trinilài ,i appesitamente- di- 
sposta .all’ oggetto di sezipnarsijcd osservarsi .ioterior- 
mente i due cadaveri iniettati cj'd professore sanila- 
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rio D. Giuseppe Trancliitia , con' i due processi di 
sua' invenzione nel giorno undici maggio di questo 
anno , giusta il verbale redatto sotto di quella data» 
col quale fu stabilito doversi osservare esteriormen- 
te<i medesimi cadaveri dopo l’ classo di quaranta 
giorni» locchè fu eseguilo nel giorno primo luglio, 
come dal verbale di detta data ; ed intcriormente 
dopo sei mesi. ^ 

Abbiamo rinvenuto in detta 'sala' riuniti ’i pro- 
fessori, sanitari militari delle due Reali Armate di 
terra e. 'di mare che trovansi* in questa Capitale 
franchi di servizio , non che i cattedratici della Re- 
gia Universifii degli studi' delle facoltà medica' e ce- 
rosica , 'previamente invitati dallo stesso Generale ‘I- 
spettore , ed altri molti delie medesime facoltà, ol- 
tre di ragguardevoli personaggi e si è proceduto 
alle 'seguenti operazioni. ' ^ ‘ ' ' ' 

I.** Ci siamo conferiti nel pianterreno per lo 
dissigillamento ed apertura 'della stanza , ove si 
depositarono i cennatr due cadaveri , e propriamen- 
te quella a destra verso P atrio che mena al giardi- 
no di ! detto Spedale , la di cui ' porta corrisponden- 
te all’ androne abbiamo rinvenuto ■ integralmente 
sigillata » e chiusa a chiave e chiavistello , e ri- 
badita , ed in nostra presenza si è’ aperta » avendo- 
ne consegnate le chiavi il Chirurgo consulente ca- 
valiere D. Piccola Meiorio. 

Entrali in tale stanza 'abbiamo rinvenuto' 1’ al- 
tra porla che mena al suddetto atrio chiusa e bar- 
rata » ed in essa i due cadaveri collocali sopra due 
lettiere , avendo ognuno di èssi ligata al braccio de- 
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stro ui» cartolina , su cl' una delle quali era scritto » 
Giuseppe Steiner fu soldato del i Keggimenlo Sviz- 
zero, 2 .” Battaglione, i.* Compagnia »; e su l'al- 
tra il nome diulNiccoIa Martesano fu soldato dei S.°: 
Battaglione Cacciatori di linea, 5.* Compagnia. ■-' > 
Ritornali nella suddetta sala vi si sono traspor- 
tali i'cennali due cadaveri , e posti su due tavole 
coverti con lenzuola. 11 suddetto signor Generale 
Ispettore ha fattd. dar lettura. dal Segretario signor 
Giordano de’ verbali reda Iti ue’ giorni undici mag- 
gio e primo luglio. di questo anno , e del 'mentova- 
to ordine Ministeriale , annunziando, che ^ si sareb- 
be proceduto alle corrispondenti sezioni ed osservazio- 
ni, invitando tutti a prestarvi la loro attenzione , ed 
a jM’onunziare liberamente i dubbi che potessero avere, 
non che impropri pareri.- .i > i . 

. . 2 .° Abbiamo^ invi tato il cavnlier Nanoia , Pro- 
fessore di viotomia , e Direttore del- Gabinetto Pa- 
tologico nella Regia Università degli studi,- perchè 
avesse fatto di dirigere la dissezione delle cavità , 
e di esplorare minatamente lo stato de’ diversi visce- 
ri che nelle cavità stesse si contengono , non che 
i veri sistemi generali, della macchina , riunendo a 
lui per silTalc operazioni U nostro collega primo 
chirurgo sig.. De Simone , e dando a costui parti- 
colarmente l’incarico di prender nota di. quanto si 
osservava , per poterlo nel presente verbale regi- 
strare. , , - , 

Peritai modo si è riconosciuto, die il cadaveredi 
Steiner , iniettato con, soluzione alcoolica di arseni- 
co e cinabro , mentre che nop d«fa di grave' leii 
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*0 se non' quello, di alcool-, Ita oITcrlo Ite ‘ generali 
sembianze di, una mumibiu; il perche tulle' le for- 
lUe del suo? corpo eransi disseccate , ed il colore ge«> 
Iterale della cute addÌTondto- rosso-livido : se non 
che quella c»ilc che ricopriva la parte anteriore del 
|>etlo e' delle braccia miravasi' di colore e mor- 
bidezza naturali, abbencliè tinta di pallore -ed in 
alcuni punti discorsa radamente da macchie nere. 
Tagliato il cuoio della cute in talimi punti del cor- 
po , si è rinvenuto come coriaceo;* ed i strati ma-* 
scolari sottoposti , dissecati e separati ,' sonosi‘ trovali 
addensati, di colore poco men rosso" del' naturale , 
avendo le apparenze come di carne- stilata atTumica 
la. Il tessutó 'adiposo ! era ; a taiilo disaéccatò da non 
più osservarsi , I coma se lusse aiidùto' in liquazione; 
o avesse formalo un solo strato cpb cuoio 'della cu- 
te*: da membrana cellulare iuterstizia' ai muscoli mi- 
lavasi quasi ridlo* stato di natura; Tagliata taluna' 
delle ai tcrìe e delle vene degli arti superióri' ;* si è 
visto pervio il tubo che* le’ costituisce , * non indù-- 
rato , di consisichra però maggiore' del naturale,’ 
6 di colore 'più sbiadato. Le articolazioni omero- 
scapolare , cd omero-cubitale erano flessibili. • > ‘ ‘ 
Capo. — Le forme del ' viso erano * tolte ‘ oscu- 
rate; il pcbclrè la cale'addiveiio,t« coriacea* e nera 
crasi come 'solidaraéntc attaccala alle ossa sottoposte, J 
talché ti sembrava mirare,' come a nudo , le varie 
protuberanze ed escavazioni che sono nello in- 
sieme delle o^ che lo compongono ; nta* nessun 
segnale vi era chb indicasse corruzione. La parte 
capeiluta era nello' Stato di natura ; e per * qwaut» 
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foi'za si foSse adoperata non riusti svellerne un capetld. 

Segata 'la volta ossea del’ cranio , senza che né' 
venisse fuora alcun puzzo j se non un al ila fé 'di spi- 
rito di vino ^'Si'è osservato che la massa encefalica 
non riempiva più come riello stato di natura la sua’ 
cavità , ma crasi nel tutto ritirata , da restare siffat- 
ta' cavità vota quasi di un terzo. 'La dura- madre erà 
addivenuta come pergamena , di colore bigictio", irt‘ 
crespala : la- pia-madre e l’aracnoide erano disparse:' 
il' cervello , abbenchè diminuito' di vofome , ser- 
bava però la sua 'forma naturale , ed era più ' den-' 
so imitoinella sostanza corticale , quanto nella" mi-» 
doliate; questa' per lo colore stando perù come in 
condizione normale', quella essendosi fatta di colo'^ 
re bigiccio : spaccati i lobi di siffatta viscera con se- 
zione orizzontale alla loro massa, si sono chiaramen- 
te osservatele cìironvol'uzioni delle due sostanze Ira 
loro còme nello slato'dì' natura , e manifesti» appa- 
rivano si i ventricoli ,• si le varie' scavazioni ' ed an- 
frattuosita 'che' Sono negli stessi , e verso la basc’del 
cervello» Il simile Ita mostrato il cervelleùo: ' ‘ • 
Torace. — Aperta là cavilà rhd petto pittlé 
anteriore', ninn grave olezzo venne fuori^ se non qUel^ 
lo dello spirilo di -vino : ma si trovò ’ vètà ' ijtiafsl 
per la metà'; il perchè i' Visceri che entro' vi ‘'SÌ 
coiitengofK) , eransi diminuiti di Tolnmfe'ed iri' l&'rò' 
stessi ritirati: Le pleure poco àVèau Iracangiato dàl^ 
lo stato di natnra , se non soltanto per io. colore; che 
élla addivenuto nerognolo-bigio ; ed eranO' 'a pàrttì 
anteriore > aderenti alla pleura costale, circa- versò' là 
parte media inferiore dello sterno : i poltnòni òrartè 
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vizzi, ridoni quasi ai lerzo della loro massa, affloscili , 
di colore bigio scuro ; «spaccati inoslrayansi adden- 
sati nel loro parenchima , disparse le cellette aeree. 
Il pericardio osservavasi quasi nello stato di natura, 
se, non che di colore men chiaro, e di maggior con- 
sistenza : entro lo stesso era vi qualche strato d’ in-, 
crostazione salina , pro^bilmente formaU dall’ ar- 
senico eh’ crasi adoperato per la iniezione., e san- 
gue lìquato. Il cuore era di forma naturale , can- 
giato soltanto nel colore che era di molto sbiada* 
to , e di consistenza maggiore , alquanto impiccio- 
lito nel volume. Spaccato , si sono apertamente visti 
come nello stato di natura i suoi ventricoli , i la- 
certi , le orecchiette ec. L’aorta, degradala nel co-, 
'lore e nel volume e poco più consistente nel suo. 
tessuto , era del tutto pervia. 

, Addomine. — Le pareti .addominali tagliale a 
croce per tutta la loro aia anteriore, mostraronsi co- 
me coriacee , si fattamente eransi disseccati i mu- 
scoli, che le costituiscono da formar cTnpo col cuoio 
della cute : e la cavità era così avvallala che .sem- 
brava , le pareti anteriori del ventre essersi fatte 
ndcronti alla teca vertebrale sottoposta , e le visce- 
re entro contenute ammassate in un solo strato. Non- 
dimeno posto allo scoperto l’ interno della cavità , 
nessun puzzo tramandosscne se non odore di alcool; 
e riuscì svolgere le intestina nelle loro, circonvolu- 
zioni , le quali si rinveonero compresse sì nel loro 
tubo , ma serbando consistenza molle , colore però 
scuro , e male non olezzando. Lo zirbo erasi conr 
yerlito in una m^ssa densa di colore bianchiccio. 
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La vescica era depressa, ma il suo tessuto pocodl« 
scostavasi dello stato di natura. 11 fegato c la mil> 
za diminuiti di volume ^ di colore meit chiaro del 
naturale non erano cangiati della lor forma ; spac- 
cati in vari punti della loro massa , non mostraro- 
no altra alterazione nella struttura se non quella di 
essersi il parenchima die li costituisce assai adden- 
sato , ma non scomposto , ed il colore addivenuto 
più scuro. 1 reni vidersi della lor forma naturale , 
alquanto però impiccioliti , e di colore quasi bìgic- 
cio : aperti con sezione orizzontale alla loro ampiez- 
za , chiara mostrossi la loro cavità, ed i calici, co- 
me nello stato di natura. Fu in fine ammirabile l’os- 
servare, che in generale il sistema cellulare conser- 
vavasi quasi come iu istato normale , sì per lo colo- 
re sì per la tessitura. I genitali esterni eransi a 
tanto disseccati che formavan corpo con la parte in- 
feriore del pube. 

L’altro cadavere di Martesano, stato preparalo 
con soluzione acquosa di cinabro e di arsenico , presso 
a poco nelle esterne apparenze ha mostrato gli stessi 
particolari : se non che il colore di tutta la super- 
ficie del suo corpo era, equabilmente livido scuro ; 
le forme delle membra apparivano più pronunziate, 
il perchè non eransi di molto disseccale ; il cuoio 
della cute era più denso più coriaceo più doppio ; 
gli strati muscolosi di colore rosso più vivo. E si- 
miglievoli quasi, come a quelle dello Steiner, appar- 
vero altresì in questo le viscere poste nelle cavità 
trisplancniche : anzi a volere con sincera veracità 
esporre ciò che venne osservato, è mesliero confessare 
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che il cervellg ed il cervelietto Irovavansi meno con- 
densali nella loro sostanxa , c più presso allo stato 
di natura; it perche meno vota trovossi la cavità del 
cranio , e la massa encefalica di fatto osservossi più 
molle y benché presentando nelle due sue sostanze 
lo stesso colorito. Dicasi altrettanto dei polmoni che 
erano meno avvizziti , e del cuore che per lo colo- 
rito c per la densità più rassembravasi allo stato di 
natura : anzi nelle interne cavità del cuore si rin- 
venne sangue liquato senza che tramandasse puzzo 
di sorta. La cavità dell’ addomine trovossi meno av- 
vallata ; le sue pareti anteriori lasciavano trasparire 
la sostanza muscolare a differenza di ciò che pel pri- 
mo cadavere: il pacchetto intestinale non era depresso 
come nello Steiner, ma bene ravvisavansi le circou- 
voiuzioni intestinali , che erano pure di colorito me- 
no scuro c piuttosto rosso-livido; e nondimeno non 
si sentiva alcun puzzo : il fegato , la milza , i reni 
rappresentavansi più pronunziati nella forma nella 
densità nel colore , a talché nel fegato tagliato in ta- 
luni punti miravansi i dotti biliari : la vescica nel- 
la sua cavità conteneva liquido di colore sangui- 
gno-scuro. Le parli del pudendo non erano in que- 
sto cadavero a tanto disseccate quanto nel primo « 
poiché scorgevasi qualche traccia delle stesse si per 
r asta si per lo scroto. £ siffatte particolarità , so- 
prattutto per le forme esterne e degl* interni vi- 
sceri y e della migliore condizione nella densità e 
nel colore in che questi trovavansi nel cadavero del 
Martesano , sembra doversi attribuire ; primo al per- 
ché siffatto individuo er^ quasi anasarcatico ; secon- 
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do al perchè non fu in costui nello eseguirsi l' inie- 
zione adoperato alcool come veicolo dell’ arsenico , 
che ognun sa quanto sia disseccativo ; ma sibbene 
l’acqua di fonte , die poco o niun potere ha di pro- 
cacciare disseccamento. Nondimeno con tanto umido- 
re che nelle interne parti tuttavia conservavasi in 
questo cadavero , fu veramente meraviglia sperimen- 
tare che nessun puzzo da nessun punto dello stesso 
tramandavasi , non ostante fossero già trascorsi sette 
mesi da che colui era mancato, ai vivi. 

Dacché deduciamo per la verità, che s'i nell’ uno , 
che nell’altro cadavero non ebbe luogo alcun pro- 
cesso di corruzione , nè di sfacelazione ; è che s\ 
1’ uno che l’ altro cooservaronsi in istato come dal 
sig. Tranchina era stato predotlo nella Memoria 
da lui letta , lor quando fecesi a disvelare il segre- 
to del suo metodo. 

Dopo seguite le quali operazioni , i suddetti due 
cadaveri cosi sparati , come furono avanti di noi 
per prendere sperienza delle cose di sopra esposte, 
furono fatti di nuovo porre in serbo , per attende- 
re le Ministeriali disposizioni sull' uso da farne ; se 
cioè conservarsi tuttavia per osservarli di nuovo do- 
po il trascorrere di altro tempo , ovvero mandarli 
ad interrare. 

Fatto e chiuso il presente processo verbale nel 
giorno ed anno come sopra , è stato da noi sotto- 
scritto e dallo stesso sig. Trauchina. 

Evvi le firme de’ membri componenti il Con- 
siglio centrale sanitario militare — Andrea. Cause — 
Corrado Labisi — Niccoi.a de Simone — • Luigi 
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AsrioNE — cav. Pietro de Cusatis — Francesco 
Manieri — Gabriele Acuti — Niccola Melorio — • 
Brigadiere Ispellore Presidcnlc , Antonio Alvarez- 
t-Lobo — Giuseppe Tranciiina. 

Compiute le quali prove , il Brigadiere Ispet- 
tore, cav. Alvarez*y-Lobo, sollecitò con analogo rap- 
porto di trasmettere in data del ai dicembre i835 , 
a S. E. il Ministro della Guerra e Marina il tenore 
dello esposto processo verbale : quale essendo sialo 
preso in retta considerazione dall’ E. S. fu obbictto 
perchè si fosse promosso rassegnarne a S. M. il con- 
tenuto. Onde avvenne che la Maestà’ sua (D.G. ) 
aderendo alle precedenti sue sovrane decisioni si de- 
gnò, in data del 24 gennaio del corrente anno i836, 
concedere al sig. Tranchina il piccol ordine di Fran- 
cesco I.° ; l’impiego di a." medico alla prima va- 
canza con la stabilità del suo destino nello spedai 
militare di Palermo ; una sovvenzione di ducali tre- 
mila , netti di ritenuta , a carico delle Reali Finan- 
ze ; e la privativa di anni dicci per la iniezione 
de* cadaveri col suddetto metodo di sua invenzione 
per la sola città di Palermo dal I.“ gennaio i836, 
come si fa chiaro per lo documento N." 5. 
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DOCUMENTI 

N.” I. — Dispacci che compreiKloii<^ le sovrane risoluzioDi intorno alle 
coiicessioiù da accordarsi al sic. Tranchina , quante volte si faccia a disve- 
lare il :uo segreto per la imbalsamazione de' cadaveri. 

Sig. Geiterale si Sua Maestk si è degnala dì manifestarmi 
di esser disposta ad accordare al 3.° Farmacista D. Giuseppe 
Tranciiìna in compenso della nuova invenzione nell’ imbalsa- 
mare i cadaveri , il piccolo ordine di Fbancesco I.° ^ la nomi- 
na di secondo medico alla prima vacanza negli spedali mili- 
tari , ed un soccorso dì ducati tremila dalla Finanza, Tutto 
ciò avra luogo quando il Tranciiìna avrà comunicalo il segreto 
alla Facoltà Medica j ed avanti di essa fattene le pruove ne- 
cessarie. s Nel Reai nome glielo partecipo , perche faccia co- 
noscere al sig. Tranchina tal Sovrana risoluzione , e ne ri- 
metta il di lui riscontro in iscritto. Napoli 8 aprile il335. 
Finnaio — Faldella — Al sig. Generale AIvarez-y-Lobo , Is- 
• pcttore degli spedali militari. 

Napoli G maggio i835 z; Ministero e Reai Segretcìia di Stato 
della Guerra c Marina zi Ramo di Guerra 4*” Ripartiinenlo 
3." Carico — N.” 23^0. s Signor Ispettore s Sua Maestà il Re 
( D. G. ) indipeudeuteroente dalle Sovrane benefiche idee, già a 
lei partecipate col mio uffizio del dì 8 del prossimo scorso apri- 
le , cioè , di voler accordare al 3.° farmacista , D. Giuseppe 
Trancliitia , in compenso del suo nuovo ritrovato sulla maniera 
di conservare i cadaveri , il piccol ordine di Francesco I.", la 
nomina di 2 ° medico alla prima vacanza negli spedalCmiiìtarl, 
ed un soccorso di ducati tremila , dopoché avrà esso Tran- 
china comunicato il segreto alla Facoltà medica , ed avanti, 
di essa fattene le pruove necessarie ; si c con altra risoluzio- 
ne de' 3 del corrente mese di maggio, degnata manifestare di 
volere Lcnanchc concedere al suddetto signor Tranchina , la 
stabilità del di lui destino nello spedale militare di Palermo, 
e la privativa per dieci anni per la sola Palermo. S Or co- 
me per poter esso professore Tranchìua godere delle preallc- 
gate grazie , è d' uopo che adempia alla parte della Rcal de- 
cisione , concernente la comunicazione ch’egli deve fare del 
segreto ; con le pruove necessarie alla suddetta facoltà medi- 
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ca , cosi la incarico , signor Ispettore, di dar subito i conve- 
nevoli suoi provvedimenti per la più esatta , e completa ese- 
cuzione dei sullodati Sovrani ordini , e quindi farmene cono- 
scere i risultamenti. s 11 Ministro Segretario di Stato della 
Guerra e Marina e; Firmalo — Fardello SE Al Signor Bri- 
gadiere Alvarez-y-Lobo , Ispettore degli spedali militari. 


N." 3. — Instruzioni per I’ adempimento del Rcal ordine or di sopra 
esposto al N. i. 

1 . ® Il sig. Trancilina farà in una scritta spicciolatamente 
conoscere , ed in modo cliiaro e preciso , i due suoi diversi 
metodi per imbalsamar cadaveri 5 ed il foglio da lui scritto 
firmato e sigillato sar'a dato al Brigadiere Ispettore , cav. 
D. Antonio Alvarez-y-Lobo , Presidente del Consiglio centrale 
sanitario militare. 

2 . ® Sarà riunito il Consiglio centrale sanitario militare nel- * 
1’ ospedal generale della Trinità, una co’ professori sanitari 
militari e farmacisti militari di residenza nella Capitale, non 
che con tutti coloro che potranno essere particolarmente al- 

r uopo invitali. • 

3. ® Alla presenza di tutl’ i concorrenti sarà Ietto il foglio 
stato scritto dal sig. Tranchina : il quale dovrà dare ogni 
qual sia schiarimento potrà essergli per avventura da chicches- 
sia richiesto. Le dimando e le risposte al proposito saranno 
notate nel verbale da compilarsi. 

4. ® Tutto ciò che potrà abbisognare per eseguire la imbal- 
samazione de’ cadaveri , verrà al momento acquistato , o vero 
sarà somministrato da quello tra i farmacisti militari che ne 
potrà al momento ricever incarico dallo stesso Consiglio. 

5. ® Saranno quindi imbalsamati due cadaveri, ciascuno con 
uno de’ due metodi dallo stesso sig. Tranchina posseduti , po- 
nendo a pratica ciò eh’ egli si troverà avere scritto e detto , 
spiegandone di poi gli effetti. Se nell’ atto dello eseguire i suoi 
processi , gli fossero indirilte altre domande , dovrà egli a que- 
ste dare congrua risposta , ed i particolari ne verranno no- 
tati nel mentovato verbale. 


Digitized by Googic 



— 55 — 

6.° Eseguito ciò , i cadaveri imbalsamali verranno oppor- 
tunamente riposti in luogo sicuro c ben chiuso , senza che 
sia ad alcuno permesso di entrarvi , ond’ è che a cautela le 
chiavi verranno consegnate al chirurgo consulente cav. D. Nic- 
cola Melorio , membro del Consiglio. 

'j.'* Di tutte le operazioni sinora esposte sara fatto esatto 
verbale, compilato dallo stesso Consiglio centrale sanitario mi- 
litare , o da chi sara al proposito dallo stesso delegato , e 
verrà scritto da un ufiìziale di salute , il quale terrà le fun- 
zioni di Segretario. In tale verbale sarà indicato il giorno in 
cui que’ due cadaveri dovranao esser esaminati , ad oggetto-di 
osservare in quale stato saranno trovati , e quali elTelti abbia 
prodotto la imbalsamazione , e se questi siano o no corrispon- 
denti a quanto sarà stato annunzialo nella sua scritta dalsig. 
Tranchiua. ' 


Napoli 8 maggio i835. 


N. 3. — Memoria sci-ita c letta dal sig. Tranchiua nel dovere disve. 
lare il suo segreto per la iuibalsatuazioiic de' cadaveri. 

Oggetto di sommo pregio c di severa ricerca c stato sem- 
pre presso i più valenti di qualunque nazione, il volere pos- 
sedere il modo come preservare dalla putrefazione le sostanze 
animali , ed imbalsamare i cadaveri. 

Gli antichi Egizi conoscevano molto bene una simile- ope- 
razione , dapolchè, dopo che votavano un cadavere , ossia , 
dopoché levavano lutti i visceri che nelle cavità si contene- 
vano , bagnavano con materiali balsamici a loro noli tulle le 
altre parti del corpo , esattamente poi li fasciavano con di- 
versi giri di tele , e mettendoli Qualmente in legai incavati 
ed all’ uopo adattali , si gloriavano di farli con ì secoli com- 
battere. Con tutto questo però non tralasciavano essi di di- 
fettare , giacche occultavano quella eiQgie , che dai parenti , 
amici , o da chicchessia avrebhesi voluto mirare o osservare j 
che perciò avrebbero potuto far di meno di eseguire la delta 
operazione , giacché teucre chiuso cJ iuvisihilc un corpo , vale 
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l' isiesso die non esistere 5 o pure tenerlo tutto fascialo è Io 
stesso che conservare e mostrare tela , e non cadaveri. Que- 
sto stesso operare però , abbencliè informe e difettoso , ci è 
deir intuito ignoto , a causa che allorquando alla ignoranza 
vollero dar di piglio , bruciarono tulle le bibliotedie , e di 
mezzo cosi levarono tuli' i libri , e gli scritti che alle scienze 
si appartenevano. D’ allora si fu che raminghe sono andate le 
persone dell’ arte per cercare il modo come imbalsamare i ca- 
daveri 5 ed abbencliè fossero a giorno di piu sostanze adattale 
all’ oggetto , pure perchè ignari del modo come metterle in 
esecuzione , non han potuto sin al presente con perfezione 
riuscirvi , ragion per cui lian cercato di supplirvi coll’ in- 
ganno, ed una falsa operazione è stata quella che hanno ese- 
guito : giacche lungi di conservare le parti molli di un ani- 
male morto con usare dei balsami , o altre sostanze anljpu- 
tride , le hanno tagliate , e 1' lianno levate di mezzo , e non 
lasciando altro di quel cadavere se non se la sola pelle che 
formava la scorza del corpo, e le ossa che costituivano l’as- 
se , r asciugavano con polveri stitiche, l’ imbottivano con co- 
tone e stoppa , e così presentavano e tuli’ ora presentano sot- 
to forma di cadavero un fantoccio , che anche dopo pochi 
giorni andava a putrefarsi. 

Il celebre Iluischio però sembra che a perfezione sia riu- 
scito in tale operazione per via d’ iniezione , mentre si sa da 
tutti , che allorquando Pietro il Grande andò a visitare il suo 
gabinetto 'anatomico , in mirare un bambino dal Ruischio im- 
balsamato , gli sembrò così belio e giolivo , sì che credendo 
esser vivo , lo baciò. Ingrato però al suo simile , ed avaro 
di sì bella scoverta , al pari di che nacque con se, anche 
eon se morire far la volle. 

Diversi in seguito di ciò sono stati i processi che molti dot- 
ti professori bau voluto eseguire ; e lungo e noioso riuscendo 
il volerli, dellagliulamente dinotare, mi limito ad accennare 
che alcuni lian voluto usare il bagno antiputrido o balsami- 
co, altri delle intaccature ed imbottiture, ed altri ancora la 
via dell’ iniezione ha cercato di tentare , e questi sempre cou 
esito incompiuto \ giacché dopo lunga e pericolosa fatica oou 
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tianno potuto giammai lasciare sauo il cadavere j ma tagliato 
e privo delle piu importaoli e principali parti che sono le 
viscere. 

Berzelius però si fu quello , che a preferenza di tutti si di^ 
■tinse f per avere toccato , sebbene di passaggio , la strada 
che potea condurlo alla disiata meta. Egli avvisò che il mate* 
riale da doversi impiegare facea mestieri applicare per via d’in- 
iezione ^ ma intanto, per non aver ciò saputo tanto bene ese- 
guire , non ad altro una volta arrivò , che a mantenere il 
cadavere sano per due giorni , e che avendolo poi scorticato 
e sviscerato , se ne servi per le preparazioni dei muscoli , 
die gli perdurarono per molti giorni. Freddamente intanto 
guardata da tutti questa ottima spinta , si pose di subi- 
to in obblio , ed alla schifosa orribile faticosa e dispen- 
diosa opera di scarnifìcazlone lian voluto strettamente tener- 
si ; e nondimeno da diversi moderni autori si fossero intro- 
dotti altri mezzi d’ imbalsamare , pe’ quali sebbene apran- 
si le cavitò , ed estraggansi li visceri , evitano la totale di- 
struzione delle carni ; pur tuttavia non si è tralascialo dalla 
comune de’ chirurgi di battere tuttora l’antica via che di so- 
pra ho annunziato, cioè dì distruggere totalmente quel cada- 
vere che coir imbalsamazione si avrebbe dovuto conservare , 
e di ridurlo ad una sola pelle puzzolente configurata a cada- 
vere e a corpo vóto , come putrefalla eJ inihollila cucur- 
bita. In tale stato di cose, vedutosi da me la necessità di riir- 
venire il modo , come riparare a s'i falsa e lusinghiera opera- 
zione , alla ricerca me ne diedi. 

Sono sette anni che ebbi il piacere di rinvenirlo , ed appe- 
na una pruova fattane , che a Palermo tuttora si conserva , 
impedito fui da gravi malattie di proseguire i miei lavori ; so- 
no però due anni circa da che li ripresi , e la fortuna ho a- 
villo di portarli quasi a perfezione. 

Tra i diversi principi antipudridi che sia dagli antichi tem- 
pi si sono conosciuti , ho scelto quello , che a mio credere 
è il piu coiifàceiite cJ il meno costoso , quello dico che noti 
ha colore , non tramanda odore , non c soggetto a cambia- 
meuio , e che senza periodo di assoiLimculo ( che sarebbe il 
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sublimalo ) si può francamente maneggiare , ed è qnuesto il 
solo arsenico. 

Questo terribile minerale , che anche in pìccola quantità 
applicato sulle parti sensibili di un corpo vivo sprovviste di 
epidermide cagiona subito , per il suo particolare modo di a- 
gire , queir indammazione che tantosto passa alla cancrena ; 
questo c il piu possente rimedio , che in maggiore quantità 
adattalo nelle parli animali prive di vita , altra volta per 
COSI dire glie la concede , preservandole dall’ inevitabile pro- 
cesso chimico-fìsico di putrefazione : la sola acqua ne fa il 
veicolo , e seguendo le tracce della nathra , che per mante- 
nere la vita spinge per mezzo della circolazione il sangue 
nelle diverse parti del corpo , così spingasi il sudetlo mate- 
riale in tutte le parti del cadavere per via d’ iniezione , die 
è il solo cincace mezzo di farne imbevere tutti i punti molli 
e permeabili del corpo : la massima semplicità perciò seguita 
da esito perfetto , surroga quella faticosa e falsa opcrazioue che 
ù'ò descritta. 

Esecuzione deli’ operazione. 

Si polverizzino sottilissimamente due libbre d’ arsenico, e si 
colori con un poco di cinabro , o minio per uguagliarlo al 
sangue , e si discìolga in venti libbre circa d’ acqua , da cre- 
scere però o decrescere a seconda la grandezza del corpo da 
iniettarsi. Si scuopra 1’ arteria carotide primitiva di uu lato 
c s’ incida j vi si adatti un cannellino , e con una sciringa 
vi si inietti da sopra in sotto il sudelto materiale , che deve 
continuamente agitarsi alEnchc 1’ arsenico non resti al fondo 
della sciringa ; e questa è tutta 1’ operazione che deve ese- 
guirsi per ottenersi in un’ ora e forse meno un’ imbalsamazio- 
ne che può dirsi perfetta; giacche in questa guisa il cadavere, 
senza la necessità nemmeno di levare una stilla di sangue , 
riprende tantosto il suo naturale colore , e flessibilità , e si 
mantiene come un uomo vivo che dorme per Ire e quattro 
mesi ancora ; poi a poco a poco si dissecca , e si indurisce , 
cd aI(|uanto oscuro si conserva per lunghissimi auui senza mai 
tramandare alcup odore. 
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Avvertenze. 

SI leghi il segmento superiore della carotide incisa subito 
che da questa si vede comparire il materiale iniettato. Si ot- 
turi la dielro-bocca con bambagia, o (ìlacciche inzuppate nello 
stesso materiale, ainnchc non venga fuori quello che si stra- 
vasa nelle cavita ; e si faccia finalmente una simile iniezione 
nella cavità addominale, con sciringa adattala ad un tre quar- 
ti , quante volle la necessità lo richiede , ossia quante volte 
si osservano i segni della incominciata putrefazione degl' in- 
testini. 

Si può il suddetto materiale cambiare , con sostituire all'a- 
cqua lo spirito di vino, quante volte si vuole piu a lungo man- 
tenere lo stato di freschezza e perfezione del cadavere, e delle 
sue parti se ne vuole ottenere quella consistenza ed indurimen- 
to che è necessario per le preparazioni anatomiche. 

Or questa operazione, oltre che ci dà il piacere di conser- 
vare alla memoria de’ posteri l’ intiero corpo , e la vera effi- 
gie di una persona cara, o particolare, o illustre che si fos- 
se , somministra grandissimi vantaggi alla scienza ed alla 
salute : dapoichè un anatomico , che per fare le sue fatiche 
su i cadaveri si esponeva continuamente a sommi pericoli , 
per dovere inspirare la pestifera esalazione che da qualunque 
cadavere sempre si innalza , e che causa è stata di troncare 
immaturamente i passi a tanti celebri uomini dediti alla ri- 
cerca della costruzione umana ; questo anatomico adesso si 
presenta impunemente a qualunque cadavere, perche non av- 
venendo putrefazione , e non verificandosi perciò cattiva esa- 
lazione, evita d’inciampare ne’ grandi pericoli a’ quali .prima 
quasi sempre era esposto j quest’anatomico , che prima noti 
potea faticare , se non poche ore , perchè passando il cada- 
vere aperto ben presto a putrefazione, non era possibile più 
maneggiare, adesso vi fatica per uno , o due , e tre mesi an- 
cora , perchè le parti , lungi di disfarsi , piuttosto s’ induri- 
scono , e può così portare a compimento quel lavoro che pri- 
ma non poteva mai in un tratto compiere , perchè poco 
tempo vi poteva impiegare ; quest’ anatomico che dopo lauta 
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fatica aoii altro piacere avea , se non quello <li poter mi- 
rare , e dimostrare per poclie ore le sue preparazioni per- 
che Leu presto si doveano in lontani luoghi mandare a sep- 
pellire , adesso ha la grande soddisfazione di potersele j>er 
sempre conservare anco nello stato di continua freschezza , 
se di tanto in tanto si bagnano o si infondono nel mento- 
vato materiale, e le può esaminare e dimostrare quante 'volte 
gli aggrada senza la necessità di replicare le sue fatiche , nè 
tampoco spendere tanto danaro , perchè con due tre quattro 
cadaveri si compie un corso di anatomia , e se lo può per 
sempre conservare , come anche possonsì conservare bene 
i pezzi {patologici, che sono quelli che portano i sommi schia- 
rimenti alla medicina , perchè fanno conoscere e curare le 
malattie. 

Spero intanto che questa mia dichiarazione di conserva- 
re i cadaveri possa meritare il titolo di originale , e non già 
di copia , poiché non àvvene alcun' altra alla mia cogni- 
zione che mostrasse cotanta semplicità e perfezione come la 
qui sopra descritta , uè alcun altro si conosce , che 1’ avesse 
prima di me eseguilo. Ma se taluni di me piu saggi credono 
che antica ella si fosse, c che il mio operare è stato una co- 
pia di quanto un qualche incognito antico autore uvea de- 
scritto , allora credo che nou mancherà a me il merito d’ a- 
verla levata dall’ oblio , e nuovamente fatta risorgere , e d’ a- 
vere abolita 1’ orribile scarni fìeazione che si è voluto per tan- 
to tempo maulciiere ; nè tampoco manclicrà ad essi un disca- 
pito di loro reputazione, poiché confessando die conoscevano 
s'i bella opcrarione, confessano ancora la di loro volontaria e 
maliziosa mancanza , perchè oltre che 1’ hanno cambiala con 
quella schifosa iiiibalsamaziunc che ha destato sempre orrore 
a c'ùcohesi.i , Iiauno trascuralo il loro dovere ed il vantaggio 
della scienza. 


Ndjtoli lì // mn""io t<935. 


GiusErt'E Trjucuina. 
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N. 4' — Dispaccio mitiislcrialc col quale si concede I’ autorizzazione di 
re le ultime osservazioni su i due cadaveri preparali nel di ii maggio. 

Napoli 4 dicenihre i835 r: Ministero e Reai Segreteria di 
Stato della Guerra e Marina r: Ramo di Guerra ^ 4-° Ripar- 
timento s 3.° Carico “ N.“ 6548. r: Signor Ispettore s in ri-> 
scontro ai foglio de' 3o del prossimo scorso novembre , Con- 
siglio Centrale Sanitario Militare N.° i538 , le maniièsto di 
approvare la sua proposta , di eseguirsi nella mattina del dì 
12 del corrente dicembre , cjuaulo fu stabilito nel processo 
verbale del dì 1 1 maggio ultimo , per la interiore ricognizione 
de' due cadaveri che vennero in quell' epoca iniellati dal 3.“ 
Farmacista D. Giuseppe Trancbina^ incaricandola d' invitare 
il chirurgo primario, D. Leonardo Santoro, per la compila- 
zione del verbale di chiusura deli' ulliiuo e.<perimeuto dato da 
esso sig. Tranchina in della operazione. — 11 Minisiro Segre- 
tario di Stato della Guerra e Marina — l'innato zz Fardella — 
Al. signor Brigadiere Alvarez-y-Lobo , Ispettore degli spedali 
militari. 

N. S. — Dispaccio che comprende le ultime sovrane risoluzioni per conce- 
dersi al sig. Trancliiiia quanto fu promesso per promuoverlo a disvelare il 
suo segreto per la imbalsamazione de’ cadaveri. 


Ministero e Reai Segreteria di Stato della Guerra e Mari- 
na s: Riparlimento — 3.* Carico — N.“ 3c)0 — Ilo rassegnato 

a S .M. , il Re N. S. , il finale processo verbale da lei a 
questa Reai Segreteria inviato con uRlcio de' 2 i del prossimo 
scorso dicembre, M.“ i6io , esprimente le osservazioni fattesi 
in pubblico , nella mattina del dì 12 del mese stesso, sulle parli 
interne de' due cadaveri che dal 3.* Farmacista D. Giuseppe 
Tranchina furono iniettati nel giorno 11 di maggio del pas- 
sato anno, allorché rivelò il suo nuovo ritrovato dì conservare 
i cadaveri per vìa d' iniezione , ed il metodo di eseguirlo , 
donde si è ottenuto un felicissimo risnltato di piena soddisfa- 
zione dì esso pubblico , e tale come il Tranchina lo aveva 
aanuQzialo ] e la prefata M, S. in conferma delle antecedenti 
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sae Sovrane decisioni emesse per T oggetto, $i è degnata sotto 
il di 25 del corrente gennaio di accordare all’ anzidetta 3.” 
farmacista D. Giuseppe Tranchina il piccolo ordine di Fran- 
cesco Pbiko, la nomina di secondo medico- alla prima va- 
canza con la stabilità del di lui destino nello spedale milìu- 
re di Palermo, una sovvenzione di ducati tremila netti di ri- 
tenute a carico delle Reali Finanze , e la privativa di anni 
dieci per la iniezione de’ cadaveri col suddetto metodo di sua 
invenzione per la sola Città di Palermo dal i.“ gennaio cor- 
rente anno. 

Nel Reai Nome le partecipo siffatte Sovrane concessioni per 
r adempimento nella parte che la riguarda , e pel corrispon- 
dente avviso all’ interessato. Napoli 3o gennaio i836 — Fir- 
mato t: Fardello c; Al signor Brigadiere Alvarez-y-Lobo, Ispet- 
tore degli spedali militari. 


J 


ESPERIJUENTI 

StI L* ACQUA EMOSTATICA 

DEL DOTT. MONTEROSSI. 
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ondimene i chirur{»hi avessero sempre posse- 
duto opportuni spedicnti per sofTcrmare le cmocra- 
gie esterne ; pur tuttavia l’ einpìrismo volle con 
attività sospignersi a far tesoro eli altrettanti mezzi 
per raggiugnere lo stesso scopo. £ riandando la 
j)ruticu delle età favolose , or di un modo or di uu 
altro non mancò in diverse epoche chi avesse spac- 
ciato all’ uopo qualche particolare segreto. Presso 
noi era già venuta in gran fama 1’ acqua emostatica 
del sig. Binelli , la quale per lungo giro di tempo 
si assicura aver prodotto meravigliosi effetti ; e non 
solo per soffermare le esterne , ma ben anche le 
interne emorragìe propinandola per bocca : sì che 
non mancò di fissare l'attenzione del preclaro prof. 
Graefe da Berlino, e dell’illustre Berzeliiis. Il Bi- 
nelli si morì , ed avaro del suo trovato chiuse con 
seco nella tomba il segreto del processo di compo- 
sizione della sua acqua. lutannto ' il sig. Pironti 
che a lui dicevasi congiunto in parentela , procla- 


mò averne egli ereditato la ricetta : con che ima 
tal acqua fabbricò esponendola a pubblica vendita. 
Appresso lui sorsero i Consoli ed i Megale a, spac- 
ciare di altrettali acque slagnoliche di loro parti- 
colare composizione. Ben è a diro però che rag- 
guagliate tra loro queste diverso acque uc’ loro ca- 
ratteri fisici , nessuna si vide corrispondere esatta- 
mente con quella del Binelli , quantunque negli ef- 
fetti avessero presso a pòco mostrato la stessa cllica- 
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eia. Ma pare dei processo di composizione nè 1’ uno 
nè gli altri fecero pubblica manifestazione. Da che 
il dott. Monlerossi , pensando potere squarciare il 
Telo al mistero , in una Memoria prodotta per le 
stampe or è terzo anno , si promosse far piano il 
processo per preparare un' acqua assai aromatica , 
che mostrò con esperimenti po.ter agguagliare neglr 
effetti tutte, le altre acque emostatiche sinora cono- 
sciute , soggiugnendo essere la sua quella stessa 
che veniva preparata dal sig. Consoli. £ veramente 
le due acque ue’ caratteri fìsici poco tra loro dissi- 
migliavano. , 

11 volere sperimentare se di fatto l’acqua com- 
posta dal sig. Mouterossi corrispondesse al proposto 
scopo , e fosse analoga negli effetti alle altre acque 
di sopra mentovate , già con più o meno di succasso 
sperimentate y il cav. Alvarez-y-Lobo , Brigadiere 
Ispettore degli s|>edali militari , si sospinse nel dì 
i4 ottobre del i833 convocare il Consiglio centrale 
sanitario militare per farne eseguire le pruove ; i 
risultamenti delle quali trovunsi esposti nel seguente 
processo verbale. 

Oggi che sono li quattordici del mese dì ot- 
tobre dell’ anno milleottocentotrentatre , uoi qui sot- 
toscritti componenti il Consiglio centrale sanitario 
militare , in vista di ordine superiore , comunica- 
toci del sig. Brigadiere D. Antonio Alvarez-y Lobo, 
Ispettore degli Spedali militari,’ e Presidente del 
Consiglio suddetto , ci siamo riuniti nel cortiletlo 
della Farmacia dell' Ospedale Generale della Trinità 
alle ore nove a. m., ad oggetto di prender in espe- 
rienza) P acqua stagnolica composta dal dott. sani- 
tario della Reai Marina D. Pasquale Mouterossi, con 
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un processo già da lui* fallo di pubblica ragione 
per mezto della stampa; ed abbiamo ritrovato riu- 
niti nell’ istesso locale altri molti professori sanitari, 
cliimici e farmacisti militari e pagani , ^ivi in- 
tervenuti previo invito del medesimo sig. Brigadie- 
re Ispettore ; ed in presenza del sig. Moiiterossi, 
si è proceduto alle seguenti operazioni. 

1. ” Si è portata osservazione su l’acqua della com- 
posizione del cennato {trofessore militare , e la stessa 
si è rinvenuta limpida , senz' alcun sedimento, di 
sapore e di odore alquanto aromatici , il giorno 
avanti da lui composta , del peso di libbre quat- 
tro meno un oncia, compreso quello della bottiglia; 

2 . " Si è apprestalo un montone per farsi 1’ espe-' 
ri mento. Il i .” chirurgo D. Francesco Manieri è 
stato incaricato di eseguirne l’operazione assistito' 
dal 3.° chirurgo D. Pietro Paradiso ; 

3. ° Scopertasi ed isolata la carotide ad ore io e 
minuti 6a.m., si è la stessa aperta obbliquamente , 
cd immediatamente vi si sono applicati quattro pi- 
macciuuli di filaccica lagnata nella detta acqua , fa- 
cendovisi compressioni con la mano, e l’acqua stessa 
sopra sgocciolandovi : ed il sangue che spicciava' 
dall’ arteria ferita si è visto solTermato. 

Ad ore IO e minuti undici si è levato il pri- 
mo pimacciuolo : dopo due minuti il secondo : 
do|K) altri dne minuti e mezzo il terzo; e dopo di. 
altri sei minuti l’ ultimo , essendosi sostenuta la 
compressione a misura che si toglievano via i men- 
tovali pimacciuoli , eppure continuando sempre a 
sgocciolare sopra l’arteria ferita la mentovata acqua. 
Indi si è cucita la ferita dalla quale, fin da quan- 
do fu tolto il primo pimacciuolo , non spicciava 
più sangue. La quantità impiegata della suddetta 
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acqua per^siffalla operazione è stata in tuttodì IìIj- 
Lra una ed once tre. Il montone è rimasto nelle 
sue primiere forze vitali, camminando e mangiando 
immediatamente dopo tali operazioni egualmente 
come prima. ' 

.Ad oggetto poi di conoscere se in ragion del 
tempo perdesse , o pur nò , di attività e di efficacia 
una tale acqua stagnotica , si è deliberato conservar- 
sene tre libbre in un recipiente di vetro ben suggel- 
lato , e tenersi depositalo nella biblioteca militare di 
Fisica , consegnato al bibliotecario , per ripetersene 
il saggio dopo l’ classo non meno che di due anni. 
11 che si è eseguito , essendosene fatta là consegna 
al bibliotecario stesso , con ordine espresso di non 
far amuovcre nè toccare tal recipiente, se non quan- 
do venisse lichicsto dal menzionato Consiglio cen- 
trale sanitario militare. 

Terminate le quali operazioni il sudetto Briga- 
diere Ispettore ha sciolto il consesso ; e poiché nello 
eseguire le stesse non vi è stata alcuna minima dis- 
crepanza , si è redatto il presente verbale , del 
quale si è dato lettura al pubblico , e si è chiuso 
e firmato da uoi qui sattoscrilti componenti il sud- 
detto Consiglio , nel connato locale , giorno , mese 
ed anno. 

Evvi le firme de’ componenti il Consiglio centrale sani- 
tario militare. 


A volere dopo ciò mandar ad esetuzionc quanto 
nel precedente verbale crasi da ultimo deliberalo 
dal Consiglio , correva T uopo , trascorso il secon- 
do anno , di esaminare , se 1’ acqua emostatica del 
doU, Monlerossi , in allora posta in serbo, conservasse 
tuttavia le qualità fisiche della sua composizione , 
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non che se conispondessc csatlaincnlc negli elFelti 
a ciò che si era a quell’epoca sperimentato. Il per- 
chè il Brigadiere Ispettore cav. Alvarcz y-Lobo , al 
cui acume d’intelletto ed allo zelo che dispiega ncl- 
1’ esercizio delle sue funzioni nulla rimane obbliato 
o trasandato , vedendo volgere al suo termine i due 
anni già fermati per ripetersi le prove su 1’ acqua 
anzi detta , sollecitò le ^corrispondenti superiori di-, 
sposizioni per adempiere a colale scopo ; e ne ot- 
tenne autorizzazione. Onde avvenne che fu fissato 
il giorno ao del mese di gennaio del corrente anno 
i836 per darvi adempimento con le maggiori pos- 
sibili soiiennità. E quale sia stato il risuUamento 
di tali ultime prove , ben si fa piano dal seguente 
processo verbale al proposito compilato dallo stesso 
Consiglio centrale sanitario militare. 

Oggi che sono li venti del mese di gennaio 
deir anno milleottocenlotrenlasei ; noi qui sotto- 
scritti componenti il Consiglio tcnlrale sanitario ^ 
militare, per effetto di avviso del signor Brigadiere 
D. Antonio Alvarez-y-Lobo , Ispettore degli ospedali- 
militari , e Presidente del suddetto Consiglio , ci ^ 
siamo riuniti alle ore nove antimeridiane nell’ ospeda- 
le generale della Trinità, e propriamente nella prima 
sala a destra della grande scala: ove abbiamo rin-, 
venuti molti, altri professori sanitari, Chimici e Far- 
macisti militari e pagani , tra i quali il chirurgo 
della Reai Marina D. Pasquale Monterossi , previo 
invito del medesimo .signor Brigadiere Ispettore , 
ad oggetto di praticarsi in pubblico i definitivi sag- 
gi su 1' acqua .stagnolica della composizione del sud- 
detto signor Montcrossi , c si è proceduto alle sc-^ 
giienli operazioni. 
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1 .* 11 menzionato signor Brigadiere Ispettore 
ha fatto dare lettura del nostro processo verbale re* 
datto il i4 ottobre i833 , relativo al primo sag- 
gio fatto della connata acqua , in vista del .quale si 
depositò nella Reale biblioteca militare di Fisica , 
un recipiente di vetro suggellato , contenente circa 
tre libbre della medesima acqua che in allora fu ? 
adoperata pel cennato primo saggio, e fu stabilito 
doversi ripetere dopo 1’ classo non meno di due 
anni ; onde conoscere se col decorrere del tempo 
sofierisse alterazione , o perdesse di efficacia, 
a.** Indi ha fatto prendere dalla suddetta Biblio- 
teca e presentare nella piena cennata adunanza il 
menzionato recipiente, il quale si è rinvenuto in- 
tegralmente suggellato , come lo fu al i4 ottobre 
i833. Esaminata una tal acqua si è trovata pu- 
rissima come acqua potabile , senza minimo sedi- 
mento , conservando un odore ed un sapore al- 
quanto aromatico , senza essere menomamente alte- 
rata nelle sue fisiche qualità. 

3.** Si è delegato il primo chirurgo D. Luigi 
Ascione , assistito dal medesimo D. Pasquale Mon- 
terossi , per eseguirsi 1* esperimento di fatto : ed 
apprestatosi un montone , se gli è scoperta ed iso- 
lata la carodile sinistra ; e ad ore io e minuti 4^ 
si è praticato a tal arteria un taglio obbliquo. 
Per due minuti sussecutivi si è tenuta per com- 
pressione la mano sulla ferita ; ed indi si sono 
applicati quattro, pimacciuoli bagnati nella detta 
acqua , ed allora è cessata la effusione del san- 
gue. Dopo di altri cinque minuti , nel qual tem- 
po è stata continuata la sgocciolatura della medesi- 
ma acqua su i pimacciuoli , si è incominciato a 
toglierli via a mano a mano , l’uno dopo l’altro , 
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non cessando le delle sgocciola (are , l’ ultimo de’ pi- 
macciuoli essendosi levato ad ore undici , e minuti 
dodici. Dopo di ciò si è cucita la ferita della cute; 
e postosi in libertà il montone , si è veduto cam<* 
minare per la sala liberamente « mostrando appetito, 
il perchè ha mangiato la paglia di qualche sedia. 

4 .** Noi componenti il suddetto Consiglio cen'^ 
trale sanitario militare , non clic i mentovati si>> 
gnori professori sanitari, Chimici e Farmacisti mi« 
ìitari e pagani , riuniti per tale esperimento, aU 
r unanimità abbiamo giudicato 

Essere quest’ acqua edìcacissima : non degene* 
rarsi , e non alterarsi minimamente per ragione di 
decorrimento del' tempo , ed anzi acquistare potere 
maggiore ; in che differisce specialmente da quel* 
la che si componeva dal fu Binelli , che ne fa* 
ceva un segreto , la quale dopo 1* classo di circa 
quattro mesi perdeva di efficacia : e per ultimo 
esservi la rilevante differenza del prezzo ; poiché 
1* acqua che si vendeva dal Binelli costava du* 
cati quattro c grana ottanta, la libbra , c quel* 
la che altri cercarono imitare ducali tre e gra> 
na 60 la libbra , mentre questa del sig. Monterossi 
costa pochissimo e può da chiunque fabbricarsi; il 
perchè egli senza farne un segreto , senza stabilirne 
particolar profitto per se stesso, ne palesò il processo 
di composizione per le stampe, ne ha eseguita con 
ì medesimi elementi indicati nella stampa la mani- 
polazione nell’ elaboratorio delio spedale generale , 
in presenza de' primi Farmacisti militari signori 
Giordano, e Guarracino , e di altri secondi e ter- 
zi ; tal che non puossi porre in dubbio che la detta 
composizione sia identicamente quella stessa descrit- 
ta da lui nella sua Memoria a stampa. 
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Al che si che il i.° medico cavaliere 

D.Pietro de Cusatis , i primi dùrur{»hi D. Francesco 
Manieri, D. Luigi Ascione , ed altri professori sanitari 
han dichiarato in' pubblico , . di essersi provveduti 
di una tal acqua fìn dal maggio i833 dallo stesso 
signor Monterossi , e di averla adoperata cori feli- 
cissimi successi, tanto per uso intorno, che esterno, 
senza mai aver perduto le sue qualità primitive nè 
la sua efficacia , abhenclrè fosse rimasta dimezzata 
ne’ recipienti di vetro. 

Terminate tutte le cerniate operazioni , e da- 
tasi lettura del presente verbale si c concordemente 
firmato da noi qui sottoscritti componenti il sud- 
detto Consiglio centrale sanitario militare, non che 
dal medesimo signor Monterossi ; c quindi dal men- 
zionato signor Generale Ispettore , è stata sciolta 
la sessione. 


• Evvi le firme de’ compouenli il Consiglio. — Andrea. 
Calise — Corrado Labisi — Niccola de Simone — Lciai 
Ascione — Francesco Manieri — cav. Pietro de Cusa- 
Tis — Giovanni de Vitis — Gabriele Acuti — cAy. Nic- 
coLA Melokio, consulente — CAV. Antonio AlvArez-y-Lodo, 
Brigadier Ispettore Presidente — Pas4^uale,Monterossi. 
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